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SEDE DI BEIRUT 

Intervento multisettoriale di emergenza ed early recovery in risposta alla crisi 

umanitaria protratta in Siria   

AID 013139/01/0 

Call for Proposals di Emergenza  

SIRIA 

Con la presente Call for Proposals la Sede di Beirut dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo (AICS) ai sensi dell’art. 19 del proprio Statuto (D.M. 22 luglio 2015, n. 113) seleziona progetti 

presentati soggetti non profit per la realizzazione dell’Iniziativa di emergenza “Intervento 

multisettoriale di emergenza ed early recovery in risposta alla crisi umanitaria protratta in Siria” (AID 

013139/01/0), di cui alla Delibera del Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale n. 60 del 10/11/2024 e n.8 del 11/04/2025 e alla Determina della Titolare della Sede 

di Beirut n. 1720 del 08/05/2025. 

Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Alessandra Piermattei, Titolare della Sede estera AICS 

di Beirut.  La lingua ufficiale della presente procedura comparativa è la lingua italiana. 

RIPARTIZIONE DEI FONDI DELLA INIZIATIVA OGGETTO DELLA PRESENTE CALL FOR PROPOSALS 

Settori d’intervento Modalità di gestione Importo previsto in € 

Multisettoriale Fondi per la presente Call for Proposals 11.770.000,00 

Costi di Gestione-

Valutazione Esterna  
Gestione Diretta 230.000,00 

Totale Fondo in loco  12.000.000,00 

 

La presente Call for Proposals è pubblicata sul sito dell’AICS 

(https://trasparenzabeirut.aics.gov.it/pagina952_bandi.html) 

Beirut, 09/05/2025 

 
 

https://trasparenzabeirut.aics.gov.it/pagina952_bandi.html
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1. ORIGINI DELL’INIZIATIVA OGGETTO DELLA PRESENTE CALL FOR PROPOSALS E INTEGRAZIONE 
DEL PROGRAMMA CON LA STRATEGIA DELLA COOPERAZIONE ITALIANA NEL PAESE  

1.1 Origini dell’intervento 

Nel 2025 la Siria è entrata in una nuova fase, ma la crisi umanitaria in atto da oltre 14 anni continua 
a peggiorare, generando bisogni senza precedenti in termini di portata, gravità e complessità. Le 
ostilità persistenti nel nord e nel sud del Paese, e più recentemente anche nella zona costiera, 
continuano a provocare sfollamenti, crescenti esigenze di protezione e ostacoli all’accesso 
umanitario. Gli incidenti legati a ordigni inesplosi (Unexploded Ordnance - UXO) e residuati bellici 
esplosivi sono ormai una realtà quotidiana in molte aree. Le condizioni socioeconomiche restano 
critiche in tutte le province: la carenza di liquidità limita l’accesso al contante, ponendo gravi sfide 
tanto alla popolazione quanto all’operatività degli attori umanitari, e il regime sanzionatorio ancora 
in vigore limita fortemente la ripresa economica del paese. La quasi totale mancanza di elettricità, 
la scarsa disponibilità di servizi pubblici e le forti fluttuazioni dei prezzi aggravano ulteriormente la 
precarietà dei mezzi di sussistenza e complicano la fornitura degli aiuti umanitari. Secondo 
l’Humanitarian Needs Overview (HNO) 20241, il numero di persone bisognose di assistenza 
umanitaria salvavita ha raggiunto i 16,7 milioni, il dato più alto dall’inizio della crisi nel 2011, con un 
aumento di 1,4 milioni rispetto al 2023.  Alla data del Al 24 aprile 2025, l'UNHCR2 stima che circa 
443.227 siriani abbiano fatto ritorno in Siria attraverso i paesi limitrofi dall'8 dicembre 2024. Questo 
porta a oltre 800.000 il totale degli individui siriani che sono rientrati in Siria dall'inizio del 2024. 
Questa cifra è calcolata sulla base di una triangolazione di dati provenienti dalla Siria, Turchia, 
Libano, Giordania, Iraq, Egitto e altri paesi. Parallelamente, secondo i dati dell’IDP Task Force 
aggiornati al 10 aprile, dall’inizio di dicembre 2024 circa 1,05 milioni di sfollati interni (IDP) sono 
rientrati nelle proprie case. Tuttavia, il numero complessivo degli sfollati interni in Siria resta 
elevato, attestandosi a 5,7 milioni. A fronte di bisogni tanto rilevanti, il Piano di Risposta Umanitaria 
(HRP) per la Siria 2024 risulta gravemente sotto-finanziato: a metà marzo 2025, solo il 35,8% dei 4,1 
miliardi di dollari statunitensi richiesti è stato coperto. Ancora più critico è il finanziamento delle 
Humanitarian Response Priorities3 per il periodo gennaio-marzo 2025, sostenute solo per l’11,7%, 
lasciando l’88,3% del fabbisogno scoperto.  In aggiunta, l’Ordine Esecutivo emesso dagli Stati Uniti 
nel gennaio 2025, che ha sospeso le attività umanitarie, ha avuto un impatto significativo sugli 
interventi nel nord-est della Siria, colpendo in particolare gli insediamenti informali e i campi per 
sfollati interni e generando gravi lacune nella risposta, nella coordinazione e nella gestione delle 
informazioni. Alla luce del cambiamento delle autorità dell’8 dicembre 2024 e dell’evoluzione del 
contesto operativo, il Strategic Steering Group (SSG) ha concordato di prorogare l’Humanitarian 
Response Plan (HRP) 2024 sino al 31 dicembre 2025. Nel febbraio 2025, il SSG ha effettuato una 
valutazione della situazione per definire la natura e la portata della risposta umanitaria per il resto 
dell’anno, approvando un’estensione del documento in vigore fino alla fine del 2025, in linea con il 
processo di transizione dalla struttura Whole of Syria verso un nuovo assetto unificato con sede a 
Damasco, che guiderà la pianificazione del Ciclo del Programma Umanitario (Humanitarian 
Programme Cycle - HPC) per il 2026. 
Per garantire un aggiornamento continuo dei dati sui bisogni umanitari, sono previste una 
valutazione rapida dei bisogni a livello familiare (rapid needs and household assessments) tra giugno 

 
1 Syrian Arab Republic: 2024 Humanitarian Needs Overview (February 2024) https://www.unocha.org/publications/report/syrian-arab-

republic/syrian-arab-republic-2024-humanitarian-needs-overview-february-2024-enar 
2 UNHCR Regional Flash Update #24 - Syria Situation Crisis (25 April 2025)- https://reliefweb.int/report/syrian-arab-republic/unhcr-regional-flash-

update-24-syria-situation-crisis-25-april-2025?utm_source=chatgpt.com 
3 Humanitarian Response Priorities Syrian Arab Republic – January/June 2025 https://reliefweb.int/report/syrian-arab-republic/syrian-arab-republic-

humanitarian-response-priorities-january-june-2025-march-2025 
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e dicembre 2025, mentre il prossimo Multi-Sector Needs Assessment (MSNA) sarà condotto nel 
corso del 2026..Per il periodo 1° gennaio – 30 giugno 2025, le Nazioni Unite e i partner umanitari 
hanno lanciato un appello per 1,97 miliardi di dollari, finalizzato a coprire le attività prioritarie 
destinate a 8 milioni di persone, nell’ambito dei 16,5 milioni individuati come in stato di bisogno a 
livello nazionale. 
L’Iniziativa oggetto della presente Call for Proposals è stata approvata dal Viceministro degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale con delibera n.60 del 10 novembre 2024 nell’ambito degli 
impegni assunti dall’Italia in risposta alle conseguenze umanitarie della crisi siriana ed è in linea con 
i 3 obiettivi del Piano di Risposta Umanitario per la Siria 2024, riportati nel documento 
“Humanitarian Response Priorities gennaio-giungo 2025”. Un incremento di 2 milioni di euro per 
l’iniziativa è stato approvato con delibera del Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale n. 8 dell’11 aprile 2024, a conferma dell’impegno italiano per la Siria annunciato dal 
Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale nel corso della sua visita a Damasco 
il 10 gennaio 2024. 
 
1.2. Integrazione del Programma con la strategia della Cooperazione Italiana nel Paese 
 
Dal 2012 ad oggi la Cooperazione Italiana ha finanziato in Siria iniziative per un valore superiore a 
212 milioni di euro, realizzate da agenzie specializzate delle Nazioni Unite, dal Movimento 
Internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa e dalla sede AICS di Beirut con il concorso di 
OSC. Le iniziative finanziate dalla Cooperazione Italiana in Siria si allineano con le principali strategie 
di aiuto umanitario e di early recovery, con l’obiettivo di fornire assistenza umanitaria salvavita, 
soddisfare le esigenze di protezione della popolazione civile e aumentare la resilienza delle 
comunità, migliorando l'accesso alle opportunità di sostentamento e ai servizi di base in linea con i 
3 obiettivi del Humanitarian Response Plan del 2024. 
L’iniziativa in oggetto è parte dell’impegno assunto dall’Italia in risposta alle conseguenze della crisi 
siriana nell’ambito dell’ottava Conferenza di Bruxelles “Supporting the future of Syria and the 
Region” (maggio 2024). In questa occasione, il governo italiano ha annunciato per il 2024 un pledge 
di 45 milioni di euro destinato a iniziative da realizzare in Siria e nei Paesi limitrofi che ospitano 
rifugiati siriani, e rientra nella programmazione 2024 per la Siria sul canale emergenza, per la quale 
il Comitato Congiunto ha approvato un budget complessivo di euro 26,5 M (Delibera CC n.49 del 
28/06/2024). Il top up di 2 milioni recentemente approvato dal Viceministro Cirielli rientra invece 
nella programmazione 2025 e nell’impegno assunto dall’Italia per la Sira a ridosso della nona 
Conferenza di Bruxelles organizzata nel marzo 2025 e denominata “Standing with Syria: meeting the 
needs for a successful transition”. 

L’Iniziativa costituisce il proseguimento di altri programmi bilaterali realizzati in Siria con il concorso 
di OSC. In particolare, l’intervento è complementare all’iniziativa AID 12469/01/0 (le cui attività sono 
state avviate il 12 aprile 2023 per una durata di 24 mesi e budget complessivo di euro 5 M); 
l’iniziativa AID 12469/01/1 (le cui attività sono state avviate il 23 febbraio 2023 per una durata di 24 
mesi e budget complessivo di euro 7 M); l’iniziativa AID 012868/01/0 (le cui attività 29 ottobre 2024 
per una durata di 24 mesi e budget complessivo di euro 7,5 M). Le attività in fase di realizzazione 
comprendono l’erogazione diretta di servizi essenziali, il rafforzamento delle capacità locali 
nell’erogazione di servizi e attività di sensibilizzazione comunitaria. Nella fase di realizzazione delle 
iniziative, le OSC hanno dimostrato una buona capacità professionale e di assorbimento dei fondi. 

L’intervento proposto è complementare ad altri programmi multilaterali a valere sul canale 
emergenza e ordinario attualmente in corso nel paese: 
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1. AID 013151/01/1 e AID 013151/01/0 – 9 milioni di euro - Contributo ai Country-Based Pooled Funds 
(CBPFs) di OCHA (SHF e SCHF), per finanziare interventi umanitari sia nelle aree governative che nel 
nord-ovest della Siria. 

2. AID 012677/01/4 – 2,5 milioni di euro - Contributo al CICR per il programma “Too Big to Fail”, volto 
alla stabilizzazione di sette impianti idrici strategici e delle relative infrastrutture, per garantire 
l’accesso minimo all’acqua potabile.  

3. AID 012881/01/0 e AID 013140/01/0 – 3 milioni di euro complessivi- Contributi a UNMAS per attività 
di sminamento umanitario, facilitando l’accesso sicuro ai servizi e supportando gli interventi di early 
recovery nelle aree contaminate da ordigni esplosivi. 

4. AID 013149/01/0 – 2 milioni di euro - Contributo alla Federazione Internazionale della Croce e 
Mezzaluna Rossa (IFRC) per assistenza umanitaria realizzata con la Mezzaluna Rossa Araba Siriana 
(SARC). 

5. AID 012691/01/1 – 1,5 milioni di euro - Contributo a UNHCR/UNDP per un progetto congiunto di 
supporto ai rientri nella zona rurale di Latakia, con un approccio contestualizzato. 

6. AID 011672/02/4 – 1,5 milioni di Euro - Contributo a UNFPA/UNDP per il sostegno contro la violenza 
di genere e attività generatrici di reddito per famiglie vulnerabili a Raqqa (FASE V). 

7. AID 012952/01/0 – 1 milione di euro - Contributo a UNRWA per il sostegno ai rifugiati palestinesi in 
Siria nei settori educazione, livelihoods e protezione. 

8. AID 013287/01/0 – 4 milioni di euro -Contributo al PAM per il rilancio dei sistemi alimentari e della 
ripresa economica in Siria. 

9. 9. AID 012247 – UNDP-FAO-UNFPA – 3 milioni di euro - Rafforzamento della resilienza familiare con 
focus su salute sessuale e riproduttiva, GBV e mezzi di sostentamento. 

10. AID 013185 – FAO-PAM – 2 milioni di euro -Rilancio dei mezzi di sussistenza nell’area di Al Ghab e 
gestione sostenibile del giacinto d’acqua (Fase II). 

11. AID 012815 – UNDP – 2 milioni di euro - Fondo resilienza per ONG internazionali  
12. AID 13108 – OMS - 3 milioni - Potenziare le capacità per rafforzare la preparazione e la risposta alle 

emergenze sanitarie nella Repubblica Araba di Siria. 
 

Inoltre, la presente iniziativa è in linea con: 
 

- Il “Documento Triennale di Programmazione e Indirizzo della Cooperazione Italiana 2024-2026”4, che 

prevede di fornire assistenza alle popolazioni vittime di crisi umanitarie o protratte con l’obiettivo di 

tutelare la vita, alleviare o prevenire le sofferenze e salvaguardare la dignità delle persone. Il 

documento prevede che tali iniziative siano realizzate anche con il concorso di Organizzazioni della 

Società Civile (OSC). 

- Gli impegni assunti dall’Italia in occasione del World Humanitarian Summit, tenutosi ad Istanbul nel 
maggio 2016, con particolare riferimento: (i) alla tavola rotonda n° 3 “Leave no one behind” (core 
commitment 2 per l’adozione di misure volte a garantire soluzioni durevoli per gli sfollati e rifugiati; 
core commitment 3 per l’assistenza alle comunità di sfollati e ospitanti ed al rafforzamento della loro 
capacità di resilienza); (ii) alla tavola rotonda n° 4 “Women and girls: catalyzing action to achieve 
gender equality” (core commitment 2 in tema di salute riproduttiva e sessuale e core commitment 3 
in tema di protezione e prevenzione della violenza di genere - GBV). 

- Gli impegni assunti nell’ambito del Grand Bargain con particolare riferimento al workstream 2 sul 
rafforzamento del principio di localizzazione, al workstream 3 sul rafforzamento dell’assistenza in 
cash nelle iniziative di aiuto umanitario, al workstream 9 sull’armonizzazione della reportistica. 

- I principi umanitari fondamentali del diritto internazionale umanitario (umanità, neutralità, 
imparzialità ed indipendenza) e con quelli previsti dalla Good Humanitarian Donorship Initiative5. 

 
4 *** ATTO COMPLETO *** 
5 https://www.ghdinitiative.org/ghd/gns/home-page 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-02-03&atto.codiceRedazionale=25A00622&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
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- Il Consenso Europeo sull’aiuto umanitario, il cui obiettivo comune è quello di alleviare o prevenire le 
sofferenze umane e mantenere la dignità delle persone6. 

- La Comunicazione dalla Commissione al Parlamento ed al Consiglio Europeo su “EU’s humanitarian 
action: new challenges, same principles”7. 

- L’Iniziativa è in linea con le Linee Guida della Cooperazione Italiana per l’Uguaglianza di Genere e 
Empowerment di Donne, Ragazze e Bambine (2020)8; Linee guida per la disabilità e l’inclusione sociale 
negli interventi di cooperazione9; Linee Guida sull’infanzia e l’adolescenza10; Linee Guida sul nesso tra 
aiuti umanitari, sviluppo e pace11. 

- Il documento dello IASC “Humanitarian Reset: A Call for Transformative Change”12 pubblicato il 
10.03.2025. 

- la “DAC Recommendation on Ending Sexual Exploitation, Abuse, and Harassment in Development 
Co-operation and Humanitarian Assistance: Key Pillars of Prevention and Response”13, adottata dal 
Consiglio dell’OCSE il 12 luglio 2019;  

- gli impegni assunti con la “Dichiarazione dei Donatori”14 adottata al Safeguarding Summit di Londra 
del 18 ottobre 2018; 

- la “Raccomandazione del DAC sul rafforzamento della società civile in materia di cooperazione allo 
sviluppo e assistenza umanitaria”15 adottata nel luglio 2021. 

- il Codice PSEAH (Protection from Sexual Exploitation, Abuse and Harassment) dell’AICS16; 
- gli impegni presi dall’Italia che ha sottoscritto l’Humanitarian Aid Donors’ Declaration on Climate and 

Environment17 nel marzo 2022. 

 

2. QUADRO GENERALE E STRATEGICO DELL’INIZIATIVA DI EMERGENZA OGGETTO DELLA PRESENTE  
 

2.1. Contesto nazionale e regionale  

A quattordici anni dall’inizio della crisi, la Siria si confronta con una catastrofe di portata senza 
precedenti, aggravata da nuovi sviluppi, che si aggiungono a crisi preesistenti, con un impatto 
devastante sulla popolazione. Sfollamenti prolungati, ostilità persistenti, che generano gravi 
minacce alla protezione, declino economico aggravato dall’inflazione globale, dal regime 
sanzionatorio ancora in vigore sulla Siria, ripercussioni del deterioramento regionale, impatti 
climatici e ambientali e, più recentemente, l’incertezza sul futuro della governance, rappresentano 
oggi le sfide principali per i siriani. Nel corso del 2024, ondate di violenze e la contaminazione da 
ordigni esplosivi (EO) hanno provocato vittime civili e nuovi sfollamenti in diverse aree del Paese. 
Gli attacchi a infrastrutture critiche — incluse stazioni idriche, principali vie di accesso, centrali 
elettriche, impianti di gas e carburante, strutture sanitarie e terreni agricoli — hanno compromesso 
l’erogazione di servizi essenziali, ostacolando l’accesso all’acqua, all’elettricità e alle cure mediche. 
Tali attacchi, che si sommano ad anni di gravi violazioni del diritto umanitario e dei diritti umani, 
inclusi attacchi diretti e indiscriminati contro i civili, hanno generato nuove ondate di sfollamento, 

 
6 https://ec.europa.eu/echo/files/media/publications/consensus_en.pdf 
7 https://commission.europa.eu/publications/communication-eus-humanitarian-action-new-challenges-same-principles_en 
8 https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2021/11/LINEE-GUIDA-Uguaglianza-Genere-FINALE.pdf 
9 https://www.esteri.it/mae/resource/doc/2018/02/linee-guida-disabilita-2018.pdf 
10 https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2021/11/LINEE-GUIDA-SULL-INFANZIA-E-L-ADOLESCENZA.pdf 
11 https://www.aics.gov.it/wp-content/uploads/2023/09/Linee_guida_sul_nesso_tra_aiuto_umanitario_sviluppo_pace_.pdf 
12 https://reliefweb.int/report/world/humanitarian-reset-call-transformative-change 
13 https://one.oecd.org/document/DCD/DAC(2019)31/FINAL/en/pdf 
14 https://www.gov.uk/government/collections/safeguarding-summit-commitments 
15 https://legalinstruments.oecd.org/en/instruments/OECD-LEGAL-5021 
16 https://www.aics.gov.it/wp-content/uploads/2023/12/Codice-PSEAH.pdf 
17https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/what/humanitarian-aid/climate-change-and-environment/humanitarian-aid-donors-
declaration-climate-and-environment_en 
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in particolare dalle aree di conflitto verso il nord-ovest della Siria, dove oltre due milioni di sfollati 
interni (IDP) vivono già in campi.  Secondo le Humanitarian Response Priorities per il periodo 
gennaio–giugno 2025, 16,5 milioni di persone necessitano di assistenza umanitaria, tra cui oltre 5,5 
milioni di sfollati interni, molti dei quali vivono in condizioni estremamente precarie, senza accesso 
regolare a servizi essenziali. A partire da dicembre 2024, secondo l’UNHCR, circa 371.900 rifugiati 
siriani sono rientrati in Siria dai paesi confinanti, portando il totale dei rientri nel 2024 a oltre 
732.700 persone. A questi si aggiungono 926.000 sfollati interni che sono tornati ai propri luoghi di 
origine. Tuttavia, molti di questi movimenti avvengono in contesti privi di servizi adeguati e 
infrastrutture funzionali, con elevati rischi di protezione, mancanza di documentazione civile e forte 
esposizione a residuati bellici esplosivi (EO).  La Siria è classificata al 157° posto su 163 nel Global 
Peace Index 2024, confermandosi tra i paesi meno pacifici al mondo. Sebbene le ostilità su larga 
scala si siano ridotte dopo il 2020, persistono gravi focolai di violenza, in particolare nell’est del 
governatorato di Aleppo, nel nord-est e lungo la costa, che continuano a ostacolare le operazioni 
umanitarie e a causare nuovi sfollamenti. Solo nel mese di dicembre 2024 si sono verificati 75 
incidenti legati a ordigni esplosivi, causando almeno 64 morti – circa la metà dei quali bambini – e 
105 feriti. Sul fronte economico, oltre il 90% della popolazione vive al di sotto della soglia di povertà. 
Il salario minimo copre appena il 16% del fabbisogno alimentare del paniere minimo di spesa 
(Minimum Expenditure Basket - MEB), mentre il costo della vita è più che triplicato negli ultimi due 
anni, costringendo molte famiglie a ricorrere a strategie di sopravvivenza estreme, come 
l’indebitamento, la vendita di beni o il lavoro minorile. Il collasso dei servizi pubblici, la carenza di 
elettricità e carburante, e la distruzione diffusa di infrastrutture critiche – incluse le reti idriche e le 
strade, di cui l’81% risulta danneggiato – ostacolano la fornitura di servizi essenziali e 
compromettono le possibilità di ripresa economica e sociale. Nel nord-est del Paese, l’interruzione 
delle attività umanitarie dovuta all’ordine esecutivo degli Stati Uniti, emesso nel gennaio 2025, ha 
avuto un impatto particolarmente grave sugli insediamenti informali e sui campi per sfollati, 
generando importanti lacune nella capacità di risposta, nel coordinamento e nella gestione delle 
informazioni. Il Piano di Risposta Umanitario per la Sira, coordinato dalle Nazioni Unite, rappresenta 
il principale strumento di pianificazione per rispondere ai bisogni umanitari nel Paese. Il piano si 
articola attorno a tre obiettivi strategici: 1. Fornire assistenza salvavita multisettoriale; 2. Rafforzare 
la protezione e promuovere il rispetto del diritto internazionale umanitario e dei diritti umani; 3. 
Promuovere la resilienza attraverso l’accesso ai mezzi di sussistenza e ai servizi essenziali. 

2.2. Modalità di coordinamento con altre iniziative 

A partire dal gennaio 2025, le Nazioni Unite stanno adeguando la propria struttura di coordinamento 

umanitario per rispondere all’evoluzione del contesto siriano. L’ampliamento dell’accesso umanitario e la 

riduzione del livello delle ostilità consentiranno all’ONU di avviare una transizione dal modello “Whole-of-

Syria” — fino ad ora attivo attraverso le sedi di Damasco, Gaziantep e Amman — verso una struttura più 

standardizzata e unificata con sede a Damasco, sotto la guida del Coordinatore Umanitario. Tale 

cambiamento mira a garantire un approccio più inclusivo, efficiente ed efficace alla risposta umanitaria. In 

parallelo, è stato elaborato il Transitional Action Plan (TAP) dall’UN Country Team (UNCT) e dall’Humanitarian 

Country Team (HCT), con l’obiettivo di complementare l’Humanitarian Response Plan (HRP). Il TAP non solo 

risponde ai bisogni umanitari immediati, ma promuove anche la resilienza e lo sviluppo sostenibile. Si basa 

su tre ambiti tematici prioritari, ancorati agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG): SDG 1 (porre fine alla 

povertà), SDG 10 (ridurre le disuguaglianze) e SDG 16 (promuovere società pacifiche, giuste e inclusive), 

favorendo così un coordinamento integrato tra attori umanitari, di sviluppo e di pace. Il Resident 

Coordinator/Humanitarian Coordinator (RC/HC) ricopre un ruolo centrale nel garantire l’allineamento 
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strategico tra le dimensioni umanitarie, di sviluppo e politiche, collaborando attivamente con l’Ufficio 

dell’Inviato Speciale delle Nazioni Unite e con le autorità nazionali e locali per assicurare che l’assistenza sia 

coerente con le priorità del Paese e orientata alla transizione. La nuova architettura di coordinamento punta 

a massimizzare la coerenza e l’efficienza, integrando la pianificazione dello sviluppo con la risposta 

umanitaria esistente. Questo approccio rafforza le sinergie tra attori e strumenti operativi, promuovendo 

interventi sempre più orientati al triplo nesso umanitario-sviluppo-pace. Il TAP, inoltre, sostiene un’azione 

localizzata e inclusiva, incoraggiando il coinvolgimento attivo delle organizzazioni della società civile (OSC), 

dei governi locali e della cittadinanza nella pianificazione, attuazione e monitoraggio degli interventi, 

rafforzando la localizzazione e la sostenibilità delle azioni. Le OSC, che presenteranno proposte progettuali 

nell’ambito della presente Call for Proposals, dovranno: interagire attivamente con i meccanismi di 

coordinamento esistenti; partecipare ai gruppi di lavoro tematici (cluster/working group); descrivere 

chiaramente le complementarità e sinergie con altri interventi in corso nella stessa area e settore; dimostrare 

coerenza con le strategie e le politiche settoriali locali e nazionali. Nel quadro della transizione in atto, anche 

il coordinamento tra i donatori si sta gradualmente adeguando per riflettere la nuova configurazione del 

contesto siriano e l’evoluzione della risposta umanitaria da parte degli attori coinvolti. In questo contesto in 

evoluzione, alcuni meccanismi di coordinamento potrebbero perdere rilevanza, rendendo necessario un 

adeguamento delle modalità di collaborazione tra donatori e attori operativi. 

Regional Dialogue Mechanism (RDM) on the Principled Delivery of Assistance in Syria: istituito nel 2021 

dalle Nazioni Unite insieme a un gruppo di donatori, questo meccanismo ha favorito un’azione umanitaria 

coordinata, compresa l’early recovery, attraverso uno scambio regolare di informazioni tra i donatori e l’UN 

Country Team (UNCT), promuovendo al contempo la mutual accountability e un approccio condiviso al 

monitoraggio degli interventi, alla gestione e mitigazione dei rischi. I membri del gruppo includono Italia, UE, 

Danimarca, Francia, Germania, Giappone, Paesi Bassi, Svezia, Svizzera, Regno Unito, Stati Uniti, Finlandia, 

OCHA, PAM, UNICEF, UNDP, UNFPA e UNHCR. Dalla sua creazione, il RDM è copresieduto dal Regno Unito e 

dal Coordinatore Umanitario per la Siria. Alla luce del mutato contesto, il forum — al quale si sono 

recentemente aggiunti anche Canada e Australia — è in fase di transizione verso una nuova piattaforma di 

coordinamento, denominata Syria Partnership Forum, che mira a rafforzare la collaborazione strategica tra 

donatori e agenzie delle Nazioni Unite. 

EU Development Counsellors Coordination Meeting: si tratta di un incontro mensile presieduto dall’Head of 

Cooperation della Delegazione dell’Unione Europea in Siria. Sebbene non preveda l’adozione formale di 

decisioni, costituisce un importante spazio di analisi congiunta del contesto, confronto su scelte strategiche 

e scambio informativo sulle iniziative in corso, con particolare attenzione al canale ordinario e alla 

componente resilienza. 

EU Head of Mission Coordination Meeting: forum presieduto dall’Incaricato d’Affari della Delegazione 

dell’UE in Siria, che riunisce i rappresentanti delle missioni europee per il coordinamento politico e strategico. 

AICS, in qualità di donatore istituzionale attivo nella risposta umanitaria e nell’early recovery in Siria, 

mantiene un dialogo costante con le Organizzazioni della Società Civile (OSC) beneficiarie di iniziative 

precedenti e si coordinerà con quelle che verranno selezionate nell’ambito della presente Call for Proposals. 

Partecipa inoltre ai principali meccanismi di coordinamento delle OSC operanti sul terreno, come il Syria 

International NGO Regional Forum (SIRF), e contribuisce attivamente ai fora multilaterali tra donatori, 

assicurando coerenza strategica e complementarità degli interventi. A completamento di questo impegno, 

AICS promuove anche incontri bilaterali regolari con OSC locali e internazionali, donatori, agenzie delle 

Nazioni Unite e altre organizzazioni internazionali, con l’obiettivo di raccogliere informazioni rilevanti, 
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rafforzare il coordinamento operativo e garantire il massimo allineamento con le altre iniziative in corso 

sostenute da questi attori, evitando duplicazioni e favorendo sinergie programmatiche. 

2.3. Condizioni esterne e rischi 

La realizzazione dell’iniziativa è condizionata dal mantenimento delle capacità delle OSC di operare 

in Siria e da condizioni di sicurezza stabili. In virtù delle attuali condizioni di sicurezza, le proposte 

progettuali non potranno prevedere l’invio di personale italiano in Siria, fatta eccezione per la città 

di Damasco. Le attività sul terreno dovranno pertanto essere realizzate esclusivamente mediante 

partner locali e/o personale locale, attivando tutte le misure necessarie a minimizzare l’esposizione 

al rischio degli attori coinvolti, ivi compresi i beneficiari dei progetti. Durante tutta la fase di 

esecuzione dei progetti, le OSC dovranno tenere in conto le indicazioni e gli aggiornamenti pubblicati 

nella pagina web www.viaggiaresicuri.it/country/SYR e seguire ogni altra indicazione 

eventualmente diramata dall’Ambasciata d’Italia a Damasco. Ai Disciplinari di incarico siglati tra AICS 

e gli enti realizzatori dei progetti sarà allegata una “Dichiarazione in materia di sicurezza” (Allegato 

12A) mediante la quale le OSC si impegnano ad applicare adeguate misure di sicurezza. Le OSC 

dovranno allegare alla proposta progettuale un piano di sicurezza (in formato libero) in linea con il 

“Protocollo di Sicurezza per gli Operatori di Cooperazione” pubblicato dal Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale nel 2021.ed in linea con le disposizioni previste dalla 

Dichiarazione in materia di sicurezza. L’attuazione dei progetti potrebbe essere condizionata da 

fattori esterni e rischi specifici. Le proposte progettuali dovranno pertanto identificare le condizioni 

esterne e i rischi, presentare un loro possibile impatto sul raggiungimento dell'obiettivo e dei 

risultati attesi e prevedere misure specifiche di mitigazione. In linea generale, i principali rischi 

previsti nella fase di attuazione dei progetti comprendono: tensioni sociali legate alla selezione dei 

beneficiari diretti; volatilità dei prezzi nel mercato locale per acquisto di beni e servizi necessari alla 

realizzazione delle attività; limitato accesso alle zone di intervento a causa di un deterioramento 

delle condizioni di sicurezza; l'impatto diretto e indiretto del regime sanzionatorio che interessa la 

Siria.  

 

3. QUADRO SETTORIALE E ANALISI DEI BISOGNI 
 

La crisi umanitaria in Siria, giunta al suo quattordicesimo anno, continua a generare bisogni estremi 

e complessi in tutti i settori essenziali. La risposta umanitaria deve far fronte a una combinazione di 

vulnerabilità acute, impoverimento generalizzato, accesso limitato ai servizi, danni infrastrutturali e 

impatti derivanti non solo dal regime sanzionatorio ma anche dal cambiamento climatico e dai 

disastri naturali. Oltre il 90% della popolazione vive oggi al di sotto della soglia di povertà, con redditi 

insufficienti a coprire i bisogni primari. Il deterioramento o la mancata operatività delle 

infrastrutture essenziali – elettricità, reti idriche, servizi sanitari, scolastici e di trasporto – 

rappresenta un ostacolo significativo alla ripresa socio-economica e alla resilienza comunitaria. Le 

priorità delineate di seguito sono coerenti con il quadro di risposta ai bisogni identificato per settore 

nell’Humanitarian Response Plan 2024 e nell’Humanitarian Response Priorities 2025. 

WASH – Acqua, Igiene, Ambiente e Cambiamenti climatici: Nel Paese, 14,4 milioni di persone 

necessitano di assistenza WASH, di cui oltre il 77% in condizioni di bisogno acuto. I principali fattori 

http://www.viaggiaresicuri.it/country/SYR
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che aggravano la crisi nel settore includono il danneggiamento delle infrastrutture idriche e igienico-

sanitarie, la carenza di elettricità e carburante, l’inadeguata gestione delle acque reflue (almeno il 

70% non trattate) e la vulnerabilità economica, che limita l’accesso ai beni per l’igiene. Nei campi e 

insediamenti informali, la situazione è particolarmente grave, anche per le persone con disabilità. 

Sicurezza alimentare e Agricoltura: 14,56 milioni di persone in Siria necessitano di assistenza 

alimentare, con oltre 9 milioni in stato di insicurezza alimentare acuta. La produzione agricola copre 

solo una parte del fabbisogno nazionale, ostacolata dall’aumento dei costi di produzione, danni ai 

sistemi irrigui, scarsità idrica, cambiamenti climatici e contaminazione da ordigni esplosivi. Il calo 

della produttività agricola minaccia i mezzi di sussistenza del 45% della popolazione. 

Educazione: 7,8 milioni di bambini hanno bisogno di supporto nel settore educativo. Oltre 2,45 

milioni non frequentano la scuola. Le cause principali includono l’inadeguatezza delle strutture 

scolastiche, la mancanza di materiali e personale docente, gli alti costi indiretti a carico delle famiglie 

e degli insegnanti, inclusi i costi di trasporto, e le strategie di coping negative (lavoro minorile, 

matrimoni precoci). I bambini con disabilità affrontano barriere strutturali e culturali persistenti. 

Protezione rifugiati, sfollati, minoranze, migranti: 6,7 milioni di persone necessitano di assistenza 

nel settore della protezione. Le principali criticità includono esposizione a violenza e contaminazione 

da ordigni inesplosi (Explosive Ordnance – EO), mancanza di documenti civili e titoli di proprietà, 

rischio di sfratti e accesso diseguale alla giustizia, soprattutto per donne e minoranze. La situazione 

degli sfollati e dei rifugiati rientrati permane estremamente vulnerabile. 

a) Tutela e inclusione dei minori: Circa 6,4 milioni di bambini sono a rischio di violenza, 

sfruttamento e abuso. Il lavoro minorile e il matrimonio precoce sono ampiamente diffusi e 

accettati socialmente, soprattutto nei contesti più vulnerabili. I bambini nei campi per sfollati 

e quelli detenuti per presunta affiliazione a gruppi armati presentano un alto rischio di 

protezione. 

b) Violenza di genere (Gender-based violence - GBV) e Parità di genere: 8,5 milioni di persone 

(93% donne e ragazze) necessitano di protezione contro la violenza di genere. L’accesso ai 

servizi è limitato da barriere culturali, logistiche e strutturali. Le donne economicamente 

vulnerabili sono particolarmente esposte a violenza domestica, esclusione economica e 

rischio di abusi, anche nei contesti di sfollamento. 

c) Persone con disabilità: In Siria, il 17% della popolazione vive con una disabilità, a fronte di 

una media globale stimata intorno al 15%. Questo dato riflette l’impatto di un contesto 

segnato da un conflitto prolungato, sfollamenti forzati, incidenti causati da ordigni esplosivi 

e un accesso limitato ai servizi sanitari. Le principali barriere sono legate all’accesso 

all’istruzione, ai servizi sanitari e WASH, nonché alla partecipazione socio-economica. La 

spesa sanitaria per queste famiglie è in media del 50% superiore rispetto alla media 

nazionale. L’esclusione sociale resta diffusa. 

Salute: Si stima che 14,9 milioni di persone in Siria abbiano bisogno di assistenza sanitaria, in un 

contesto in cui il sistema sanitario continua a essere fortemente compromesso. Le infrastrutture 

sanitarie sono state duramente colpite da oltre un decennio di conflitto, con una carenza diffusa di 

personale qualificato, medicinali, carburante e attrezzature mediche. Il terremoto del febbraio 2023 
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ha aggravato ulteriormente la situazione, causando la distruzione di 27 strutture sanitarie e il 

danneggiamento di altre 214. Le capacità residue sono insufficienti a garantire un accesso 

continuativo e di qualità a servizi essenziali come l’assistenza sanitaria di base, la salute sessuale e 

riproduttiva, la salute mentale e i programmi di vaccinazione. 

Early recovery and Livelihoods - Ripresa economica e infrastrutture: La crisi economica in Siria 

continua a colpire duramente la popolazione, con oltre il 90% delle persone che vive oggi al di sotto 

della soglia di povertà. Il regime sanzionatorio, la disoccupazione diffusa, l’inflazione elevata e la 

persistente carenza di elettricità compromettono gravemente la capacità delle famiglie di soddisfare 

i bisogni primari. Si stima che solo tra il 39% e il 48% delle famiglie possa contare sulla rete elettrica 

pubblica come principale fonte di energia, mentre una famiglia su venti ne è completamente priva. 

In molte aree del Paese, l’elettricità è disponibile solo per 2–6 ore al giorno. A ciò si aggiunge il 

deterioramento delle infrastrutture pubbliche: l’81% delle reti elettriche e il 73% delle strade 

risultano danneggiate o non operative, ostacolando l’accesso a servizi essenziali come sanità, 

istruzione, approvvigionamento idrico e trasporti. Questa situazione limita le possibilità di ripresa 

socio-economica, accentua la vulnerabilità delle comunità e frena ogni prospettiva di resilienza 

sostenibile. 

Gli interventi nei settori prioritari dovranno contribuire non solo a mitigare le vulnerabilità acute, 

ma anche a generare risultati concreti in termini di accesso ai servizi, riduzione dei rischi di 

protezione, attivazione di opportunità di sostentamento dignitose e prevenzione di strategie di 

risposta negativa – come il lavoro minorile, il ricorso al debito o la vendita di beni produttivi – in 

coerenza con la Teoria del Cambiamento dell’Iniziativa (cfr par4.). 

 

4. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI REALIZZAZIONE 
 

L’Iniziativa AID 013139/01/0 – nell’ambito della quale è pubblicata la presente Call for Proposals – 

ha l’obiettivo specifico di fornire assistenza umanitaria salvavita, rafforzare il livello di protezione 

per le fasce più vulnerabili della popolazione e promuovere la resilienza delle comunità colpite dalla 

crisi protratta in Siria.  

Teoria del Cambiamento 

L’approccio dell’Iniziativa si fonda sull’assunto che, se le persone più colpite dalla crisi – in 

particolare sfollati interni, donne, minori e persone con disabilità – avranno accesso a un’assistenza 

multisettoriale salvavita, a servizi essenziali e a opportunità di sostentamento, attraverso interventi 

integrati, inclusivi e coordinati sul territorio, basati su un’attenta analisi del contesto e dei conflitti, 

allora sarà possibile migliorare significativamente le condizioni di vita, ridurre i rischi di protezione 

e rafforzare le capacità di adattamento delle comunità, contribuendo alla stabilità e alla coesione 

sociale. Un approccio sensibile al conflitto è essenziale per garantire che gli interventi non aggravino 

le tensioni esistenti, favoriscano l’equità e promuovano la fiducia tra le diverse componenti della 

popolazione. Inoltre, l’adesione ai principi del triplo nesso umanitario–sviluppo–pace rafforza 
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l’impatto degli interventi, promuovendo soluzioni sostenibili, capaci di affrontare i bisogni 

immediati e le cause profonde della vulnerabilità. 

INPUT ATTIVITÀ OUTPUT OUTCOME IMPATTO 

•Risorse finanziarie 
AICS 
• Competenze 
tecniche e 
operative delle 
OSC 
• Coordinamento 
con attori locali, 
internazionali e 
istituzioni 
• Coordinamento 
settoriale (cluster e 
working group) 
• Approccio area-
based e sensibile al 
conflitto 

• Assistenza 
multisettoriale 
salvavita nei settori 
prioritari (WASH, 
salute, protezione, 
educazione, sicurezza 
alimentare) 
• Interventi di early 
recovery e 
rafforzamento dei 
mezzi di sussistenza 
• Riabilitazione di 
infrastrutture e servizi 
essenziali a livello 
comunitario 
• Supporto alla 
protezione integrata, 
PSEA, parità di genere 
e inclusione delle 
persone con disabilità 
• Integrazione 
multisettoriale e 
meccanismi di referral 
tra cluster 
• Rafforzamento della 

coesione tra attori 
umanitari, di sviluppo e 

di pace 

• Accesso migliorato 
a servizi essenziali, 
protezione e 
sostentamento per le 
popolazioni 
vulnerabili 
• Infrastrutture 
comunitarie 
ripristinate e 
funzionanti 
• Attivazione di 
opportunità di 
reddito dignitose e 
sostenibili 
• Rafforzamento dei 
meccanismi di 
segnalazione e 
prevenzione (PSEA) 
• Maggiore inclusività 
nei servizi per minori, 
donne, disabili e 
anziani 

• Miglioramento delle 
condizioni di vita, della 
salute e della protezione 
per le popolazioni più 
vulnerabili (in particolare 
sfollati, donne, minori, 
persone con disabilità). 

• Rafforzamento della 
resilienza individuale e 
collettiva delle comunità 
beneficiarie, anche 
attraverso l’accesso equo 
e inclusivo a servizi di 
base, mezzi di 
sostentamento e spazi 
sicuri. 

• Riduzione della 
dipendenza 
dall’assistenza 
umanitaria e prevenzione 
di meccanismi di coping 
negativi (lavoro minorile, 
indebitamento, vendita 
di asset produttivi). 

• Rafforzamento delle 
relazioni sociali e 
coesione tra sfollati, 
comunità ospitanti e 
persone di ritorno, anche 
nelle aree a maggiore 
fragilità. 

• Maggiore inclusività e 
accessibilità dei servizi 
locali grazie a interventi 
sensibili al conflitto e 
incentrati sui bisogni. 

. 

• Comunità più 
eque, inclusive e 
resilienti, capaci 
di rispondere a 
bisogni complessi 
anche in 
situazioni 
prolungate di 
crisi. 

• Rafforzamento 
della capacità 
locale di risposta 
sostenibile alle 
crisi, grazie al 
coinvolgimento 
attivo delle 
autorità locali e 
delle comunità. 

• Contributo 
tangibile alla 
progressiva 
transizione dal 
contesto 
umanitario a 
quello dello 
sviluppo 
sostenibile e della 
pace, in coerenza 
con l’approccio 
del triplo nesso. 

• Stabilizzazione e 
rafforzamento 
della coesione 
sociale a livello 
locale, con una 
progressiva 
riduzione delle 
tensioni e un 
miglioramento 
della sicurezza 
percepita. 

 

La complessità del contesto siriano richiede interventi multisettoriali, con particolare riferimento ai 

settori: WASH, Agricoltura e sicurezza alimentare, Educazione, Parità di genere, Tutela e inclusione 

dei minori, Salute, Ripresa dell’economia e Infrastrutture. Le attività previste possono essere 

emergenziali, per rispondere ai bisogni immediati, oppure di early recovery, volte a favorire la 

resilienza e la progressiva ripresa delle capacità locali.  Le proposte progettuali potranno 

concentrarsi su uno o più settori. In caso di approccio multisettoriale, dovrà essere chiaramente 

illustrata l’integrazione tra gli ambiti di intervento e il valore aggiunto in termini di impatto sulle 

comunità beneficiarie. In un’ottica di efficacia, complementarità e sostenibilità, le iniziative 

dovranno essere progettate – ove possibile – secondo un approccio area-based, valorizzando il 
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coordinamento operativo con le organizzazioni della società civile locali e internazionali, le agenzie 

delle Nazioni Unite e altri attori umanitari attivi nelle aree di intervento. Tale coordinamento dovrà 

basarsi sui meccanismi esistenti, garantendo coerenza con gli interventi già in corso e promuovendo 

sinergie operative, fatte salve le situazioni emergenziali che richiedano risposte urgenti e dedicate. 

Saranno valutate con particolare riguardo le proposte che prevedano il rafforzamento del 

coordinamento tra le OSC finanziate dalla Cooperazione Italiana, anche attraverso l’istituzione di 

incontri mensili di condivisione e aggiornamento sulle attività realizzate e in corso di 

programmazione.  Nella proposta progettuale presentata, i soggetti non profit dovranno riportare 

il codice del progetto presentato dall’OSC attraverso la piattaforma Humanitarian Project Cycle 

(HPC) Module di OCHA, affinché il finanziamento della Cooperazione Italiana possa essere 

correttamente riportato nel Financial Tracking System (FTS) gestito da OCHA.  

4.1. Località d’Intervento e Beneficiari  

Le proposte progettuali, che potranno essere realizzate in tutte le aree della Siria – con particolare 

attenzione a quelle classificate a più elevata gravità dei bisogni secondo la scala di severità dei 

bisogni umanitari – dovranno consentire una chiara identificazione dei beneficiari mediante dati 

disaggregati per area geografica, genere, età e disabilità. Le proposte progettuali dovranno 

descrivere il coinvolgimento dei beneficiari in tutte le fasi del ciclo del progetto e dovranno 

prevedere attività dedicate alla tutela dei gruppi più vulnerabili. Particolare attenzione dovrà essere 

riservata ai gruppi in condizioni di maggiore marginalità e rischio, tra cui sfollati interni, rifugiati e 

persone di ritorno, che si insediano in contesti privi di servizi essenziali e infrastrutture funzionanti. 

In tali contesti, l’analisi dei beneficiari dovrà possibilmente essere accompagnata da una conflict-

sensitive analysis, al fine di identificare eventuali tensioni tra gruppi, disuguaglianze nell’accesso ai 

servizi, o dinamiche di esclusione, e prevenire il rischio che gli interventi aggravino vulnerabilità o 

squilibri esistenti.  Le proposte dovranno inoltre garantire l’accessibilità fisica, informativa e 

culturale agli interventi, promuovendo la partecipazione attiva delle persone con disabilità, degli 

anziani e delle donne capofamiglia. In coerenza con l’approccio umanitario basato sui diritti e con la 

teoria del cambiamento dell’Iniziativa, sarà considerato valore aggiunto l’inserimento di meccanismi 

di accountability verso i beneficiari, inclusi i sistemi di feedback e segnalazione sensibili al genere e 

alla disabilità. 

4.2. Risultati e Attività  

In coerenza con l’approccio umanitario basato sui principi e orientato ai bisogni, saranno 

considerate con particolare favore le attività che prevedano meccanismi funzionali e inclusivi di 

segnalazione e rinvio (referral systems), coordinati con i cluster settoriali, i sottogruppi tematici e i 

fornitori di servizi di protezione. Si incoraggia inoltre l’integrazione multisettoriale degli interventi – 

ad esempio tra WASH, salute, educazione, nutrizione e protezione – attraverso percorsi di 

riferimento comuni, servizi integrati e complementarità operativa, anche a livello territoriale. Le 

azioni progettuali dovranno integrare le tematiche trasversali della protezione, con particolare 

attenzione a genere, disabilità, minori e anziani, e contribuire a rafforzare i sistemi esistenti di 

risposta integrata. I risultati attesi e le attività proposte dovranno essere coerenti con il Syria 

Humanitarian Response Plan (HRP) e con i bisogni prioritari settoriali individuati nel documento 
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Humanitarian Response Priorities 2025, nonché realizzate in conformità con le linee guida tecniche 

e gli standard operativi definiti dai cluster e dai meccanismi di coordinamento pertinenti, come 

indicato al paragrafo 2.2. 

In questo quadro, i risultati attesi comprendono: 

- Garantito l’accesso a servizi salvavita nei settori WASH, salute e sicurezza alimentare per le 
popolazioni vulnerabili colpite dalla crisi in Siria. 

- Migliorato l’accesso a servizi di base e infrastrutture comunitarie inclusive, sicure e resilienti. 
- Rafforzato il sostentamento economico della popolazione vulnerabile attraverso 

opportunità generatrici di reddito e mezzi di sussistenza dignitosi. 
- Potenziato l’accesso a servizi di protezione integrati e centrati sulla persona, con attivazione 

di meccanismi efficaci e accessibili di prevenzione e risposta alla violenza di genere e al PSEA, 
anche attraverso sistemi comunitari e referral inter-agency. 

Le attività riportate di seguito sono fornite a titolo esemplificativo e non intendono costituire un 

elenco esaustivo. 

WASH - Acqua, Igiene, Ambiente, Territorio, Gestione risorse naturali, Cambiamenti climatici: 

- Fornitura di accesso immediato e salvavita a servizi WASH (acqua potabile sicura, servizi igienico-

sanitari) per le persone recentemente sfollate, in particolare nei siti e nelle comunità del nord-est 

della Siria. 

- Installazione e gestione di latrine nei centri collettivi e nei campi per sfollati, con strutture adattate 

a esigenze di genere e disabilità. 

- Sensibilizzazione e promozione dell’igiene a livello comunitario, comprese sessioni informative e 

distribuzione di kit per l’igiene personale e domestica. 

- Riabilitazione e manutenzione di infrastrutture idriche e igienico-sanitarie, con supporto operativo e 

per l’approvvigionamento energetico. 

- Monitoraggio della qualità dell’acqua e distribuzione di prodotti per la disinfezione dell’acqua a 

livello di sistema. 

- Integrazione multisettoriale del WASH nei settori nutrizione (WASH in Nutrition - WiN), salute, 

educazione e protezione, incluso il supporto alle strutture scolastiche e sanitarie con servizi WASH 

dignitosi e sicuri. 

- Rafforzamento della governance e delle capacità degli enti locali responsabili dei servizi WASH. 

Agricoltura e sicurezza alimentare: 

- Erogazione di assistenza alimentare di emergenza alle famiglie vulnerabili in condizioni di grave 

insicurezza alimentare, tramite distribuzione di cesti alimentari, trasferimenti monetari condizionati 

e incondizionati (cash e voucher), in particolare per nuovi sfollati e comunità ad alta prevalenza di 

bisogno. 

- Supporto alla produzione agroalimentare locale attraverso la distribuzione di input agricoli essenziali 

(sementi certificate, fertilizzanti, strumenti) e attività formative tecniche su pratiche agricole 

sostenibili e adattate al contesto climatico. 

- Riabilitazione di sistemi di irrigazione agricoli danneggiati, anche attraverso approcci a bassa intensità 

tecnologica, per incrementare la produttività e l’autosufficienza alimentare delle famiglie contadine. 
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- Rafforzamento dei mezzi di sussistenza degli allevatori attraverso la fornitura di mangimi, 

attrezzature e servizi veterinari di base, soprattutto nelle aree colpite da shock multipli e da alti tassi 

di impoverimento rurale. 

- Riabilitazione di panifici comunitari e fornitura di attrezzature per la produzione locale di pane, in 

contesti dove l’accesso al pane sovvenzionato è ridotto. 

- Promozione dell’approccio “farm-to-market”, facilitando l’accesso dei piccoli produttori agricoli e 

allevatori ai mercati locali attraverso attività di supporto alla trasformazione, conservazione e 

commercializzazione dei prodotti. 

Educazione: 

- Riabilitazione su piccola scala di scuole pubbliche per migliorarne l’accessibilità, la sicurezza e la 

qualità dell’ambiente scolastico. Gli interventi possono includere: abbattimento di barriere 

architettoniche, costruzione o riabilitazione di aule e servizi igienici (separati per genere), 

installazione di sistemi energetici sostenibili (es. solare), fornitura di materiali didattici, arredi e 

attrezzature inclusive. Queste azioni mirano a favorire l’inclusione scolastica di bambini con disabilità 

e migliorare la permanenza a scuola delle bambine. 

- Fornitura gratuita di materiali scolastici e articoli di cancelleria per minori vulnerabili, al fine di ridurre 

i costi associati alla frequenza scolastica e prevenire l’abbandono. Priorità sarà data a bambini sfollati, 

con disabilità e a rischio di lavoro minorile. 

- Sussidi economici (cash for education) destinati a studenti a rischio di abbandono scolastico, per un 

intero anno accademico, in particolare a beneficio di famiglie guidate da donne, famiglie numerose, 

o con persone con disabilità. 

- Attività di retention support come corsi di recupero, doposcuola e tutoraggio per studenti con bassi 

risultati o frequenza irregolare, con approccio sensibile all’età e al genere. 

- Educazione non formale per bambini fuori dal sistema scolastico formale, in particolare quelli in 

situazione di sfollamento, lavoro minorile o esposti a pratiche di matrimonio precoce, al fine di 

favorire il loro reinserimento nel percorso educativo. 

- Formazione del personale scolastico e degli insegnanti su metodologie pedagogiche inclusive, 

educazione in emergenza, supporto psicosociale, gestione delle classi eterogenee e strumenti per 

l’inclusione degli alunni con disabilità. 

- Attività di sensibilizzazione comunitaria rivolte a genitori, leader comunitari e adolescenti, per 

aumentare la consapevolezza sui benefici dell’istruzione, contrastare norme discriminatorie e 

favorire la partecipazione scolastica di bambine e bambini con bisogni educativi specifici. 

Protezione rifugiati, sfollati, minoranze, migranti  

- Erogazione di servizi di protezione integrati, centrati sulla persona e basati sulla comunità, per sfollati 

interni, rifugiati, returnees e altri gruppi vulnerabili. 

- Assistenza legale per l’ottenimento di documentazione civile e per la tutela dei diritti relativi a proprietà 

di alloggi e terreni (HLP). 

- Attività di sensibilizzazione comunitaria sui diritti, la prevenzione degli abusi e la promozione della 

coesione sociale. 

- Sviluppo e rafforzamento di meccanismi Prevenzione e risposta a sfruttamento, abusi e molestie sessuali 

(PSEA) comunitari, sicuri, accessibili e basati su approcci incentrati sui sopravvissuti, anche in contesti a 

bassa alfabetizzazione o con barriere linguistiche. 
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- Formazione del personale di progetto, dei volontari e dei partner locali su standard minimi PSEA, 

compreso il codice di condotta, le procedure di segnalazione e il supporto ai sopravvissuti. 

- Iniziative di sensibilizzazione comunitaria su diritti, prevenzione e meccanismi di segnalazione, rivolte in 

particolare a donne, minori e persone con disabilità. 

- Rafforzamento della collaborazione con i gruppi PSEA inter-agency, i cluster di protezione e i fornitori di 

servizi di supporto psicosociale, salute e assistenza legale per garantire risposte coordinate. 

 

a) Protezione dell'infanzia  

- Erogazione di supporto psicosociale per minori a rischio, attività ludico-ricreative e spazi sicuri. 

- Case management per minori con bisogni specifici, inclusa la gestione di casi di separazione familiare, 

identificazione e ricongiungimento. 

- Sensibilizzazione della comunità su violenza, sfruttamento e inclusione dei minori, con formazione per 

insegnanti, operatori sanitari e staff delle OSC. 

 

b) Violenza di genere  

- Distribuzione di dignity kits a donne e ragazze in condizioni di vulnerabilità. 

- Creazione e gestione di spazi sicuri per donne e ragazze, dove accedere a supporto psicosociale, legale e 

servizi di referral. 

- Sensibilizzazione della comunità e attività di prevenzione della violenza di genere, promuovendo norme 

sociali inclusive e il rispetto dell’uguaglianza di genere. 

- Identificazione e case management per sopravvissute a violenza di genere. 

 

c) Persone con disabilità 

- Supporto a centri riabilitativi e servizi specializzati per disabilità fisiche e cognitive (formazione, materiali, 

attrezzature). 

- Distribuzione di ausili medici e dispositivi di supporto (es. sedie a rotelle, occhiali, protesi, deambulatori). 

- Sensibilizzazione su inclusione sociale e accessibilità, promuovendo ambienti sicuri e non discriminatori. 

 

d) Riduzione del rischio da ordigni esplosivi 

- Attività di sensibilizzazione e educazione al rischio di mine e altri ordigni esplosivi (Explosive Ordnance 

Risk Education – EO RE), in aree ad alta contaminazione. 

- Mappatura delle aree a rischio e referral ai partner specializzati per la bonifica, in coordinamento con il 

Mine Action Sub-Cluster. 

Salute: 

- Supporto ad ospedali e centri di salute attraverso la copertura dei costi di gestione, la formazione del 

personale medico e paramedico, riabilitazioni su piccola scala e la fornitura di medicinali, attrezzature e 

materiali medici essenziali. Le attività dovranno rafforzare l’accesso a servizi di salute primaria e 

secondaria, con particolare attenzione alla salute riproduttiva e materno-infantile, alla salute mentale e 

al supporto psicosociale, in particolare per gruppi vulnerabili (donne, persone con disabilità, anziani e 

bambini). 

- Erogazione di servizi sanitari attraverso cliniche mobili nelle aree con accesso limitato o assente a 

strutture sanitarie stabili, al fine di raggiungere le popolazioni più vulnerabili, anche in contesti di 

sfollamenti. 
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- Attività di sensibilizzazione comunitaria volte alla promozione di stili di vita sani, alla diffusione di 

informazioni sui servizi disponibili (inclusi quelli per la salute mentale e riproduttiva), alla prevenzione 

delle malattie infettive e alla promozione della vaccinazione, con materiali e modalità inclusive e 

accessibili. 

- Saranno considerate con particolare favore le attività che prevedono meccanismi di segnalazione e rinvio 

(referral systems) funzionali ed inclusivi, coordinati con i cluster sanitari, i gruppi tematici e i fornitori di 

servizi di protezione. 

Early Recovery and Livelihoods - Ripresa dell’economia ed Infrastrutture:  

- Realizzazione di corsi di formazione tecnica e professionale (teorica e pratica) orientati al mercato del 

lavoro, abbinati alla distribuzione di input produttivi e/o alla fornitura di attrezzature e materiali per 

favorire l’avvio o il rilancio di attività generatrici di reddito. I corsi dovranno essere progettati in base a 

un’analisi aggiornata del mercato locale e rivolti in particolare a giovani, donne e categorie vulnerabili, 

anche attraverso il supporto a MSMEs (micro, piccole e medie imprese), cooperative e iniziative di 

economia solidale. 

- Attivazione di programmi di Cash for Work per la creazione immediata di reddito attraverso la 

riabilitazione di infrastrutture pubbliche e produttive, come strade, mercati, sistemi idrici e impianti 

elettrici locali, contribuendo al ripristino dei servizi di base e alla stabilizzazione delle comunità ospitanti 

e dei ritorni. 

- Erogazione di business grants di emergenza o start-up support per sostenere il rilancio delle attività 

economiche familiari, la stabilizzazione del reddito e la continuità della filiera di approvvigionamento, 

incluso il finanziamento di soluzioni energetiche rinnovabili per attività produttive. 

- Promozione dell’inclusione finanziaria attraverso il sostegno a gruppi di risparmio e credito comunitari 

(Village Saving and Loan Associations) e alla riattivazione del commercio locale, con particolare 

attenzione al rafforzamento della coesione sociale tra sfollati, rifugiati rientrati e comunità ospitanti. 

 

Tutte le attività – comprese quelle che prevedono la modalità di business grants di emergenza e/o 

start-up support e cash assistance - dovranno essere realizzate e rendicontate in conformità con le 

disposizioni contenute nel Disciplinare d’Incarico e suoi Allegati, compreso il Manuale per la 

gestione e rendicontazione dei progetti di aiuto umanitario. 

 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

5.1 Requisiti per i soggetti non profit iscritti all’elenco AICS, ex art. 26, comma 3, della Legge 

125/2014 

Possono presentare proposte progettuali per la presente Call for Proposals i soggetti non profit che, 

alla data di presentazione della stessa, siano in possesso dei seguenti requisiti:  

a) Iscrizione all’elenco di cui all’art. 26, comma 3, della Legge 125/2014;  

b) Specifica e comprovata esperienza negli interventi di aiuto umanitario, preferibilmente in Siria 

e nella Regione mediorientale; 

c)  Capacità di operare in loco: dimostrata tramite registrazione presso le Autorità competenti del 

Governo siriano o in alternativa tramite l’avvenuto deposito della richiesta di registrazione. La 

registrazione presso le Autorità competenti dovrà comunque essere finalizzata prima della 

stipula del disciplinare di incarico (cfr. par. 9.2) 
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d) Essere in regola con gli obblighi fiscali, contributivi ed assicurativi previsti dalla normativa 

vigente in Italia; 

e) Non siano debitori verso la DGCS del MAECI e/o l’AICS o altri donatori, per debiti certi, liquidi ed 

esigibili, comprese le situazioni debitorie derivanti da provvedimenti di revoca dei contributi per 

progetti promossi e/o affidati;  

f) Non abbiano tenuto comportamenti connotati da grave negligenza o malafede nella 

realizzazione di progetti della DGCS del MAECI, dell’AICS, di altri donatori o nell’esercizio delle 

loro attività; 

g) Non risultino iscritti negli elenchi dei soggetti sottoposti a misure restrittive, consultabili al 

seguente link: www.sanctionsmap.eu. Tale requisito deve essere posseduto anche dai soggetti 

partner coinvolti nella realizzazione del progetto; 

5.2. Requisiti per i soggetti non profit privi di sede operativa in Italia NON iscritti all’elenco AICS, ex 

art. 26, comma 3, della Legge 125/2014 

Possono presentare proposte progettuali per la presente Call for Proposals i soggetti non profit, privi 

di sede operativa in Italia (soggetti non profit locali e/o internazionali) che, alla data di presentazione 

della stessa, siano in possesso dei seguenti requisiti:  

a) In sostituzione dell’iscrizione all’elenco AICS, titolarità di un accordo di collaborazione con uno 

dei soggetti iscritti al suddetto elenco. Tale accordo può essere di varia natura (affiliazione, 

associazione, collaborazione). A pena di esclusione, l’Accordo deve essere preesistente alla 

presente Call for Proposals, deve essere già stato sottoscritto alla data di partecipazione alla 

presente Call e deve rimanere valido anche dopo la conclusione delle attività della stessa. Tale 

Accordo non può essere stato sottoscritto solo ai fini della partecipazione alla presente Call for 

Proposals. In caso di ATS, il suddetto Accordo non deve essere necessariamente stipulato con il 

soggetto non profit iscritto all’Elenco AICS con cui venga eventualmente presentato il progetto 

congiunto; 

b) Specifica e comprovata esperienza negli interventi di aiuto umanitario, preferibilmente in Siria 

e nella Regione mediorientale; 

c) Capacità di operare in loco: dimostrata tramite registrazione presso le Autorità competenti del 

Governo siriano o in alternativa tramite l’avvenuto deposito della richiesta di registrazione. La 

registrazione presso le Autorità competenti dovrà comunque essere finalizzata prima della 

stipula del disciplinare di incarico (cfr. par. 9.2) 

d) Essere costituiti e in regola con la normativa vigente nel Paese di appartenenza, ivi inclusa quella 

in materia fiscale, contributiva ed assicurativa; 

e) Non siano debitori verso la DGCS del MAECI e/o l’AICS o altri donatori, per debiti certi, liquidi 

ed esigibili, comprese le situazioni debitorie derivanti da provvedimenti di revoca dei contributi 

per progetti promossi e/o affidati;  

f) Non abbiano tenuto comportamenti connotati da grave negligenza o malafede nella 

realizzazione di progetti della DGCS del MAECI, dell’AICS, di altri donatori o nell’esercizio delle 

loro attività; 

http://www.sanctionsmap.eu/
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g) Non risultino iscritti negli elenchi dei soggetti sottoposti a misure restrittive, consultabili al 

seguente link: www.sanctionsmap.eu. Tale requisito deve essere posseduto anche dai soggetti 

partner coinvolti nella realizzazione del progetto; 

 

5.3. Requisiti in caso di progetti congiunti in Associazione Temporanea di Scopo (ATS):  

Ciascuno dei soggetti non profit facenti parte dell’ATS deve essere in possesso dei requisiti di cui al 

presente art. 5.1 e/o 5.2 da attestare secondo le modalità previste dal successivo art. 7 della 

presente Call. 

6. REQUISITI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

a) Durata massima delle attività di progetto: 18 (diciotto) mesi; 
 

b) Finanziamento richiesto all’AICS non superiore a:  

✓ 1.070.000,00 EUR ([unmilionesettantamila/00 Euro) per i progetti presentati da un solo 

soggetto non profit o presentati da due o più soggetti non profit in ATS;  
 

c) Approvazione/gradimento della proposta da parte delle Autorità/comunità locali e/o Ministeri 

competenti. Ove la situazione politica o di sicurezza nel Paese renda impossibile acquisire tale 

attestazione da parte delle Autorità locali, l’approvazione viene richiesta alla Rappresentanza 

diplomatica italiana competente; 
 

d) Conformità a quanto previsto dall’art. 4 della presente Call for Proposals; 

 

e) Ciascun soggetto non profit può presentare complessivamente per la presente Call for Proposals 

n. 1 (uno) di proposte: di cui n. n. 1 (uno) di proposte in qualità di proponente (da solo o in 

qualità di mandatario di un’ATS) e n. n. 1 (uno) di proposte in qualità di mandante di un’ATS. I 

suddetti limiti non si applicano ai partner; 

f) Piano di Monitoraggio e Valutazione (M&E);  

g) Matrice di analisi dei rischi e relativa strategia di mitigazione;  

h) Piano di gestione del rischio sicurezza e strategia per l’eventuale gestione da remoto dei progetti 

in aree fragili o ad alto rischio sicurezza in linea con il “Protocollo di Sicurezza per gli Operatori 

di Cooperazione” pubblicato dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

nel 2021; 

7. DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA PROPOSTA DI PROGETTO 
 

Il documento di progetto deve fornire tutte le informazioni necessarie a consentire una sua corretta 

valutazione finale. Esso deve pertanto comprendere i seguenti documenti debitamente compilati. 

 

a) Proposta di progetto (Allegato A1) sia in formato PDF e sia in formato Word. In caso di 

incongruenze tra il file PDF e quello Word, farà fede il testo PDF.  

http://www.sanctionsmap.eu/
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In caso di progetto congiunto, presentato in ATS da due o più soggetti non profit, nel Modello 

di Proposta di progetto si deve specificare che l’ente proponente è mandatario di un’ATS, 

indicando nome e background propri e di tutti i mandanti dell’ATS. Le informazioni sui 

contatti dell’ente proponente (in calce alla prima pagina dell’Allegato A1) dovranno invece 

riguardare solo i dati del mandatario, capofila dell’ATS, che ha il ruolo di rappresentante 

dell’ATS nei rapporti con la Sede AICS. Nel caso in cui la proposta progettuale sia 

accompagnata dalla Lettera d’impegno a costituire l’ATS, essa deve essere sottoscritta 

ciascuna delle OSC facenti parte della costituenda ATS. Nel caso in cui la proposta 

progettuale sia accompagnata dall’Accordo costitutivo dell’ATS, essa deve essere 

sottoscritta dalla sola OSC mandataria. 

Nella proposta di progetto devono essere previsti (nel medesimo documento o in un 

documento separato allegato):  

• Piano di Monitoraggio e Valutazione (M&E). Come esempio “minimo” di matrice di M&E 

si rimanda al modello disponibile al seguente sito http://www.tools4dev.org/wp-

content/uploads/2017/08/ME-Framework-Template.docx e alla relativa guida per la 

elaborazione http://www.tools4dev.org/resources/online-course-how-to-write-a-

monitoring-evaluation-framework-step-by-step-lessons/;  

• Matrice di analisi dei rischi e relativa strategia di mitigazione. Come esempio “minimo” 

di matrice di analisi dei rischi al modello disponibile al seguente indirizzo 

http://www.tools4dev.org/wp-content/uploads/Risk-Assessment-Template.xlsx 

 e alla relativa guida per l’elaborazione http://www.tools4dev.org/resources/risk-

assessment-template/;  

• Piano di gestione del rischio sicurezza e la strategia per l’eventuale gestione in remoto 

dei progetti in aree fragili o ad alto rischio sicurezza.  

 

b) Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 43 e 46, comma 1, lett. i) del 

D.P.R. 445/2000 e ss.mm. e ii. (Allegato A2).  La dichiarazione deve essere presentata da ogni 

singolo soggetto proponente, sia esso singolo proponente, mandatario ovvero mandante di 

ATS;  
 

c) Piano finanziario (Allegato A4) sia in versione PDF che in versione Excel. In caso di 

incongruenze tra il file PDF e quello Excel, farà fede il testo PDF. All’interno del Piano 

Finanziario dovrà essere chiaramente indicato l’eventuale importo gestito direttamente 

dal/dai partner; 
 

d) Termini di Riferimento (TdR) per il personale di gestione del progetto18. I TdR dovranno 

essere strettamente pertinenti al Progetto e contenere una derubricazione puntuale ed 

esaustiva delle mansioni previste per la figura professionale espatriata o locale in questione. 

I TdR non sono richiesti per le figure professionali con mansioni meramente esecutive, quali 

 
18 Esclusivamente per il personale con funzioni di coordinamento/referente progetto. 

http://www.tools4dev.org/wp-content/uploads/2017/08/ME-Framework-Template.docx
http://www.tools4dev.org/wp-content/uploads/2017/08/ME-Framework-Template.docx
http://www.tools4dev.org/resources/online-course-how-to-write-a-monitoring-evaluation-framework-step-by-step-lessons/
http://www.tools4dev.org/resources/online-course-how-to-write-a-monitoring-evaluation-framework-step-by-step-lessons/
http://www.tools4dev.org/wp-content/uploads/Risk-Assessment-Template.xlsx
http://www.tools4dev.org/resources/risk-assessment-template/
http://www.tools4dev.org/resources/risk-assessment-template/
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ad es. il personale di segreteria. Inoltre, dovranno contenere indicazioni concernenti: (i) il 

titolo di studio richiesto e gli anni trascorsi dal rilascio dello stesso; (ii) eventuali altri titoli di 

specializzazione; (iii) grado di conoscenza della/e lingue straniere; (iv) grado di esperienza 

lavorativa nel settore di competenza professionale; (v) grado di esperienza in interventi di 

cooperazione, in particolare interventi di emergenza in Paesi in via di sviluppo o in altri Paesi 

potenzialmente beneficiari di tali interventi. I CV devono essere inviati prima della firma del 

Disciplinare d’incarico. La consegna dei CV è necessaria al fine di verificare la corrispondenza 

delle qualifiche ed esperienze professionali del personale per la gestione del progetto sia 

locale che espatriato con le indicazioni menzionate nei Termini di Riferimento. La consegna 

del CV non è necessaria per le figure professionali con mansioni meramente esecutive, quali 

ad es. il personale di segreteria. La Sede AICS si riserva il diritto di non accettare quei CV che 

non dovessero corrispondere a quanto specificato nei TdR;  

 

e) Dichiarazione sostitutiva di certificazione ex d.P.R. 445/2000 e ss.mm. e ii., sottoscritta dal 

rappresentante legale del soggetto non profit relativa a precedenti progetti di aiuto 

umanitario. Tale documentazione deve essere presentata da ogni singolo soggetto 

proponente, sia esso singolo proponente, mandatario, oppure, mandante di un’ATS; In caso 

di ATS, tale documentazione, nella forma di una dichiarazione sostitutiva di certificazione ex 

d.P.R. 445/2000 e ss.mm. e ii. sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto non profit, 

è sufficiente che venga presentata dal mandatario dell’ATS; 

 

f) Documentazione che dimostri la capacità di operare in loco: o la registrazione presso le 

Autorità competenti del Governo siriano o in alternativa tramite l’avvenuto deposito della 

richiesta di registrazione. La registrazione presso le Autorità competenti dovrà comunque 

essere finalizzata prima della stipula del disciplinare di incarico (cfr. par. 9.2); 

 

g) Approvazione/gradimento della proposta da parte delle Autorità/comunità locali e/o 

Ministeri competenti. Ove la situazione politica o di sicurezza nel Paese renda impossibile 

acquisire tale attestazione da parte delle Autorità locali, l’approvazione viene richiesta alla 

Rappresentanza diplomatica italiana competente; 
 

h) Eventuale accordo/i con partner (ossia soggetti non profit locali, internazionali operanti in 

loco) e con i partner profit (imprese o associazioni di imprese, anche locali), in quest’ultimo 

caso, unicamente nell’ipotesi in cui sia adeguatamente motivato e circostanziato il know-

how dell’Impresa la cui partecipazione è necessaria per la realizzazione della proposta 

progettuale. L’Accordo tra soggetto proponente e partner/partner profit non fa sorgere 

alcun vincolo contrattuale tra Sede AICS e partner/partner profit, pertanto, nei confronti 

della Sede AICS sarà il soggetto proponente che ha stipulato l’Accordo ad essere 

responsabile dell’operato del partner/partner profit. L’Accordo suddetto deve riportare, tra 

le altre, specifiche indicazioni su: attività, responsabilità e budget di ciascuna delle parti 

contraenti (Ente proponente e partner/partner profit); modalità di finanziamento tra 

Soggetto esecutore e partner/partner profit; impegno da parte del partner/partner profit a 
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rispettare le procedure AICS nella realizzazione dell’intervento, ivi incluso il Manuale per la 

gestione e rendicontazione dei progetti di aiuto umanitario ex Allegato A10 della presente 

Call for Proposals. Nel caso in cui il soggetto proponente sia un’ATS, l’accordo con il 

partner/partner profit deve essere sottoscritto dal mandatario dell’ATS. Il testo dell’accordo 

dovrà sempre riportare in maniera chiara il valore economico delle prestazioni affidate al 

partner/partner profit. A tale proposito, si consideri che la quota di fondi AICS affidata ai 

partner/partner profit non dovrà – pena l’esclusione (cfr. par. 8.4) - complessivamente (vale 

a dire considerando tutti i partner/partner profit di progetto) superare il 40% del valore 

complessivo del contributo stesso; 
 

i) Documentazione attestante l’impegno al finanziamento del progetto da parte di eventuali 

Soggetti terzi co-finanziatori, ivi inclusi i cd. partner profit (Imprese o Associazioni di imprese, 

anche locali). 

Documentazione ulteriore per i soggetti non profit privi di sede operativa in Italia NON iscritti 

all’elenco: 

j) Accordo con i soggetti non profit iscritti all’elenco (Art 5.2 punto 1);  
 

k) Documentazione attestante la regolare costituzione e conformità rispetto alla normativa 

vigente nel Paese di appartenenza. 

Documentazione ulteriore in caso di progetto congiunto presentato in ATS: 

l)  Documentazione elencata nel presente art. 7 relativa al possesso dei requisiti ex art. 5.1 

e/o 5.2 per ciascuno dei soggetti non profit facenti parte dell’ATS. La capacità di operare in 

loco deve essere dimostrata da tutti i soggetti non profit partecipanti all’ATS nella misura 

in cui essi svolgano attività progettuali, fatta eccezione per l’eventuale soggetto non profit 

mandante che svolga un mero ruolo di supporto gestionale/amministrativo; 

 

m) Accordo istitutivo dell’ATS, oppure, la Lettera d’impegno, a firma dei rappresentanti legali 

del soggetto proponente, a costituire l’ATS prima della stipula del Disciplinare d’incarico. Con 

l’Accordo costitutivo dell’ATS le OSC mandanti conferiscono alla OSC mandataria (Capofila) 

un mandato collettivo speciale, gratuito, irrevocabile e con rappresentanza per la gestione 

dei rapporti con la Sede AICS e per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti 

dall’affidamento dell’esecuzione del progetto. L’Accordo suddetto deve prevedere: la 

responsabilità solidale di tutti i membri dell’ATS per la realizzazione del progetto, indicazioni 

su attività e budget di ciascun membro dell’ATS, che la mandataria ha la responsabilità e il 

coordinamento generale del progetto e della rendicontazione delle attività del progetto, 

nonché la potestà di incassare le somme erogate dalla Sede AICS in relazione al progetto, la 

responsabilità del versamento degli importi di competenza agli altri membri dell’ATS e le 

relative modalità di trasferimento dei fondi. Nel caso in cui la OSC mandataria (Capofila) 

dell’ATS sia priva di una sede in Italia, l’OSC mandante iscritta all’elenco può essere 

intestataria della fideiussione per il progetto soltanto laddove espressamente dall’Accordo 

di ATS. La Lettera d’impegno deve espressamente indicare che le parti si impegnano a 
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costituire un’ATS secondo le modalità indicate nella presente Call for Proposals. L’Accordo 

istitutivo dell’ATS deve rivestire la forma della scrittura privata autenticata da un notaio. I 

costi sostenuti per la stipula dell’ATS non sono considerati eleggibili.  

 

8. SELEZIONE, VALUTAZIONE ED APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE DI PROGETTO 
  

La Sede estera AICS competente è responsabile della selezione, valutazione ed approvazione delle 

proposte progettuali. 

 

8.1. Modalità e termini di presentazione delle proposte 

 

Le proposte di progetto (redatte secondo il modello di cui all’Allegato A1 e complete della 

documentazione indicata al paragrafo precedente) dovranno essere presentate dai Soggetti 

proponenti alla Sede estera AICS competente a pena di esclusione entro e non oltre le ore 14:00 

(ora Beirut) del 16/06/2025 a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 

beirut@pec.aics.gov.it 

Nell’oggetto dovrà essere specificato: 

“Siglaenteproponente_IniziativaEmergenza_AID_013139/01/0” 

 

Con separata e-mail, all’indirizzo: beirut@aics.gov.it si dovrà informare l’avvenuta spedizione via 

PEC. 

 

Fa fede la data e l’ora di ricezione della casella di PEC della Sede AICS.  

Nel caso in cui il soggetto proponente sia un’ATS, l’invio della proposta progettuale deve essere 

effettuato dall’indirizzo PEC del soggetto non profit mandatario (Capofila, se l’Accordo di ATS è già 

stato stipulato), in qualità di rappresentante dell’ATS. Potrà essere ammesso l’utilizzo dell’indirizzo 

PEC di una OSC mandante soltanto nel caso in cui l’OSC Capofila sia priva di sede operativa in Italia 

e a fronte di una comprovata impossibilità per tale OSC a richiedere un proprio indirizzo PEC. Nel 

caso in cui l’Accordo di ATS non sia stato ancora stipulato, potrà essere ammesso l’utilizzo 

dell’indirizzo PEC di un potenziale mandante dell’ATS, purché espressamente delegato dagli altri 

potenziali membri dell’ATS nella Lettera d’impegno a costituire l’ATS. 

Fatto salvo quanto sopra indicato per l’ipotesi in cui il soggetto proponente sia un’ATS o potenziale 

tale, nel caso in cui il soggetto proponente sia privo di sede operativa in Italia e dichiari ai sensi del 

d.P.R. n. 224445/2000 di essere impossibilitato a dotarsi di una casella di PEC, la consegna potrà 

avvenire al seguente indirizzo: beirut@aics.gov.it 

Con separata e-mail, all’indirizzo: beirut@aics.gov.it si dovrà informare l’avvenuta spedizione a 

mezzo posta. 

Nel caso in cui il soggetto proponente sia un’ATS, l’invio della proposta progettuale deve essere 

effettuato dall’indirizzo PEC del soggetto non profit mandatario (Capofila, se l’Accordo di ATS è già 

stato stipulato), in qualità di rappresentante dell’ATS. Potrà essere ammesso l’utilizzo dell’indirizzo 

PEC di una OSC mandante soltanto nel caso in cui l’OSC Capofila sia priva di sede operativa in Italia 

mailto:beirut@pec.aics.gov.it
mailto:beirut@aics.gov.it
mailto:beirut@aics.gov.it
mailto:beirut@aics.gov.it
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e a fronte di una comprovata impossibilità per tale OSC a richiedere un proprio indirizzo PEC. Nel 

caso in cui l’Accordo di ATS non sia stato ancora stipulato, potrà essere ammesso l’utilizzo 

dell’indirizzo PEC di un potenziale mandante dell’ATS, purché espressamente delegato dagli altri 

potenziali membri dell’ATS nella Lettera d’impegno a costituire l’ATS. 

 

8.2. Richieste di chiarimento  

Eventuali richieste di chiarimento devono essere trasmesse all’indirizzo di posta elettronica 

certificata (PEC) di cui al punto 8.1 entro il 21/05/2025, dandone altresì comunicazione, con 

separata e-mail, all’indirizzo: beirut@aics.gov.it 

 

Le FAQ (Frequently Asked Question) con le relative risposte saranno pubblicate sul sito dell’AICS 

(https://trasparenzabeirut.aics.gov.it/pagina952_bandi.html) entro il 26/05/2025 

Una sessione informativa sulla Call for Proposals in oggetto sarà̀ organizzata dalla Sede estera AICS 

competente in modalità remota attraverso una piattaforma WEB in data 19/05/2025 alle ore 15:00 

(ora di Beirut). Coloro che intendono partecipare alla sessione informativa dovranno segnalare il 

proprio interesse all’indirizzo beirut@aics.gov.it entro le ore 17:00 (ora di Beirut) del 15/05/2025. 

La sessione informativa si svolgerà in lingua italiana. 

8.3. Nomina e composizione della Commissione di Valutazione 

1. Entro 1 (un) giorno lavorativo dalla scadenza del termine per la presentazione delle proposte 

progettuali, il Titolare della Sede Estera nomina, con determina, la commissione di valutazione. Tale 

Commissione è costituita da un numero dispari di membri votanti, di cui uno con funzioni di 

Presidente, e un Segretario, non votante. 

I componenti della Commissione sono scelti secondo quanto indicato all’art. 18 delle procedure ex 

delibera del CC 49/2018. 

La Commissione nominata per la selezione si può costituire in gruppi, composti da almeno due 

membri, come previsto dall’art. 20 delle Procedure Generali tra cui dividere il lavoro di valutazione 

delle proposte.  

La Commissione si intende riunita in plenaria anche se uno o più membri sono collegati da remoto 

per tutta la durata della riunione.  

L’atto di nomina della Commissione è pubblicato sul sito dell’AICS 

(https://trasparenzabeirut.aics.gov.it/pagina952_bandi.html). 

 

8.4        Verifica dei requisiti di ammissibilità e cause di esclusione 

Il Responsabile del Procedimento, coadiuvato dal Segretario, effettua le verifiche amministrative sui 

partecipanti e sulle proposte pervenute, applicando i criteri di eleggibilità stabiliti dalla Call for 

Proposals  

Costituiscono causa di esclusione: 

mailto:beirut@aics.gov.it
mailto:beirut@aics.gov.it
https://trasparenzabeirut.aics.gov.it/pagina952_bandi.html
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• Il mancato rispetto del temine di presentazione della proposta, previsto all’art. 8.1; 

● Il mancato utilizzo dei modelli previsti dalla Call per i documenti di cui all’art. 7;  

● Il mancato rispetto complessivamente (vale a dire considerando tutti i partner/partner profit 

di progetto) della soglia del 40% del finanziamento al partner/partner profit di cui al 

precedente art. 7;  

● La mancata presentazione degli Allegati A1 ed A2; 

● La mancata sottoscrizione della proposta progettuale e delle dichiarazioni ai sensi del d.P.R. 

n. 445/2000 e ss.mm. e ii.; 

● L’eventuale presentazione della documentazione di cui all’art. 7 in lingue diverse dall’italiano 

costituisce motivo di esclusione, fatta eccezione per i seguenti documenti che possono 

essere presentati nella lingua veicolare e/o ufficiale del Paese di intervento 

(arabo/inglese19):  

a) Specifica e comprovata esperienza negli interventi di aiuto umanitario, 

preferibilmente in Siria e nella Regione mediorientale; 

b) Capacità di operare in loco: dimostrata tramite registrazione presso le Autorità 

competenti del Governo siriano o in alternativa tramite l’avvenuto deposito della richiesta 

di registrazione. La registrazione presso le Autorità competenti dovrà comunque essere 

finalizzata prima della stipula del disciplinare di incarico (cfr. par. 9.2) 

c) l’accordo con eventuali partner;  

d) la documentazione attestante l’impegno al finanziamento del progetto da parte di 

eventuali soggetti co-finanziatori;  

e) la documentazione attestante la regolare costituzione e conformità rispetto alla 

normativa vigente nel Paese di appartenenza in caso di progetto presentato da soggetto 

non iscritto all’elenco; 

f) l’accordo con il soggetto iscritto all’elenco in caso di progetto presentato da soggetto 

non iscritto all’elenco; 

g) i TdR per il personale di gestione del progetto (personale con funzioni di 

coordinamento/referente progetto); 

h) l’eventuale ulteriore documentazione di supporto non elencata all’art. 7 della 

presente Call for Proposals. 

● La mancanza dei requisiti di cui all’art. 5 (ivi incluso il numero massimo di proposte).  

 

Al termine delle verifiche, il Responsabile del Procedimento comunica ai partecipanti gli esiti del 

controllo in merito ai requisiti di ammissibilità, richiedendo eventuali integrazioni e/o chiarimenti 

sulla documentazione trasmessa.  

 
19 Nel caso in cui la documentazione sia redatta in lingua araba, è richiesto che sia accompagnata da una traduzione di 
cortesia in inglese o italiano. 
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Sono ritenute sanabili le carenze (mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità) degli elementi 

“formali” dei documenti prodotti, ma non anche delle carenze degli elementi “sostanziali”, ossia dei 

requisiti di partecipazione (pertanto è emendabile l’errore materiale della mancata allegazione della 

dichiarazione attestante il possesso del requisito essenziale di partecipazione o la relativa omissione 

nella dichiarazione concernente il requisito, ma non la carenza del requisito stesso entro il termine 

di partecipazione stabilito dalla Call). Costituiscono, invece, gravi irregolarità che non possono 

essere oggetto di integrazione e/o chiarimento le carenze della documentazione che non 

consentano l’individuazione del soggetto proponente l’iniziativa, né le carenze relative agli aspetti 

tecnici ed economici della proposta progettuale.  

Le risposte alle richieste di integrazioni e/o chiarimenti, dovranno pervenire via PEC all’ indirizzo 

indicato nel paragrafo 8.1 entro entro 2 (due) giorni lavorativi dal ricevimento della suddetta 

comunicazione.  

In caso di inutile decorso del termine o di inadeguatezza delle integrazioni e/o chiarimenti forniti 

dal soggetto proponente, si procederà con l’esclusione della proposta progettuale. 

La risposta del Responsabile del Procedimento alle integrazioni o chiarimenti, o alle contestazioni 

avviene entro entro 2 (due) giorni lavorativi dal ricevimento delle stesse. 

Al termine della procedura di verifica sarà redatto l’elenco delle proposte che abbiano superato la 

fase di controllo dei requisiti di ammissibilità, che viene pubblicato sul sito dell’AICS 

(https://trasparenzabeirut.aics.gov.it/pagina952_bandi.html) entro il 30/06/2025. Il Responsabile 

del procedimento trasmette alla Commissione la lista delle proposte ammesse alla valutazione.  

 

8.5. Valutazione tecnico-economica delle proposte ammissibili 

Le proposte che abbiano superato la fase di verifica dei requisiti di ammissibilità sono valutate, 

anche, laddove possibile e ritenuto opportuno, mediante visite sul campo, attribuendo a ciascuna 

un punteggio complessivo derivato dalla somma dei punteggi assegnati a ciascuno dei parametri di 

valutazione (Allegato A3).  

 

Nella valutazione del progetto viene dato particolare rilievo: 

 

• Specifica e comprovata esperienza negli interventi di aiuto umanitario, preferibilmente in 

Siria e nella Regione mediorientale (voce 1.1 della griglia di valutazione - Allegato A3); 

• Pertinenza della proposta progettuale a strategia, settore/i, obiettivi, risultati attesi, attività, 

luoghi e durata definiti nella Call for Proposals (voce. 2.1.1. della griglia di valutazione - 

Allegato A3); 

• Esaustiva analisi dei bisogni, con dati e informazioni specifiche sui settori e le zone di 

intervento (voce 2.2.2 della griglia di valutazione - Allegato A3); 

• Coinvolgimento adeguato di beneficiari e comunità locali in tutte le fasi del progetto, in 

particolare nell’analisi del contesto (context/conflict analysis) e dei bisogni nella proposta 

area d’intervento (voce 2.2.3 della griglia di valutazione - Allegato A3);  

https://trasparenzabeirut.aics.gov.it/pagina952_bandi.html
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• Integrazione della proposta progettuale con altre iniziative presenti nell’area di intervento, 

evitando duplicazioni, e previsione di complementarità e sinergie con altri enti locali e 

internazionali operativi sul territorio e previsione di modalità di coordinamento su base 

mensile (voce 3.10 della griglia di valutazione - Allegato A3); 

• Alla possibilità del soggetto proponente realizzare economie di scala con risorse provenienti 

da altre fonti, tali da mantenere entro il 25% la somma delle macro voci B, C ed E del Piano 

finanziario ‐ Allegato A4 (voce 5.4 della griglia di valutazione - Allegato A3);  

La Commissione redige l’elenco delle proposte progettuali giudicate idonee (ossia che abbiano 

raggiunto la soglia minima di punteggio ponderato pari a 70/100) e che abbiano ricevuto il 

punteggio minimo richiesto dalla griglia per i requisiti contrassegnati con l’asterisco e di quelle 

ritenute idonee con riserva, sulle quali ritiene necessario chiedere dei chiarimenti ai soggetti 

proponenti. 

Gli esiti della valutazione delle proposte progettuali e le eventuali richieste di chiarimento sono 

comunicati dal Responsabile del procedimento a tutti i partecipanti. Alle suddette richieste di 

chiarimento i soggetti non profit devono rispondere – a pena di esclusione –entro 2 (due) giorni 

lavorativi dal ricevimento della comunicazione. 

 

La Commissione effettua, quindi, la valutazione definitiva, sempre in base ai parametri riportati nella 

griglia di valutazione, entro 2 (due) giorni lavorativi dal ricevimento dei chiarimenti, attribuendo a 

ciascuna un punteggio e stilando la graduatoria delle proposte stesse. 

 

Nel caso in cui in graduatoria risulti un progetto presentato da soggetto non profit non iscritto 

all’elenco (sia esso soggetto proponente singolo, oppure, mandatario o mandante di un’ATS), la 

Sede estera AICS richiede alla Rappresentanza diplomatica competente parere favorevole sotto il 

profilo politico e di sicurezza sul soggetto. La Rappresentanza diplomatica fornisce il proprio parere 

sotto il profilo politico e di sicurezza sul/i soggetto/i non iscritto/i all’elenco entro un termine 

massimo di 7 (sette) giorni lavorativi al ricevimento della richiesta.  

 

Sulla base delle conclusioni della Commissione e dell’eventuale parere della Rappresentanza 

diplomatica competente per i soggetti non profit non iscritti all’elenco, il Responsabile del 

Procedimento propone al Titolare della Sede estera l’approvazione delle proposte ammissibili al 

finanziamento.  

Il Titolare della Sede estera procede ad approvare la graduatoria con determina, che indica anche 

gli eventuali fondi residui non assegnati, viene pubblicato sul sito dell’AICS 

(https://trasparenzabeirut.aics.gov.it/pagina952_bandi.html) entro 15 (quindici) giorni 

dall’approvazione. La graduatoria indica per ciascun progetto: soggetto aggiudicatario, il titolo, il 

settore d’intervento e l’ammontare finanziato. 

Le proposte approvate saranno finanziate secondo le procedure in vigore e nell’ambito dei fondi 

disponibili secondo l’ordine di graduatoria. Non saranno finanziate iniziative utilmente collocate in 
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graduatoria, ma per le quali i residui di stanziamento non siano sufficienti a coprire l’intero 

contributo richiesto.  

  

9. FINANZIAMENTO DEI PROGETTI  
 

Il finanziamento dei progetti si articola in tre momenti successivi:  

 

9.1 Firma della Lettera d’incarico  
 

A seguito dell’assegnazione del progetto di emergenza, la Sede estera AICS sottopone 

all’assegnatario la Lettera d’incarico (All. A5).  Quest’ultima è il documento con cui la Sede estera 

AICS attesta che la proposta è stata ritenuta idonea al finanziamento e con cui il soggetto selezionato 

si impegna a eseguire l’intervento secondo quanto indicato nella documentazione ivi allegata, 

nonché a presentare la documentazione necessaria per la stipula del Disciplinare d’incarico (All. A8). 

Tale Lettera deve essere firmata per accettazione dalla controparte.  

 

9.2 Presentazione della documentazione necessaria per la stipula del Disciplinare d’incarico  
 

Entro e non oltre 50 (cinquanta) giorni lavorativi dalla firma della lettera di incarico, il soggetto 

selezionato dovrà trasmettere la seguente documentazione prodromica alla sottoscrizione del 

Disciplinare d’incarico (All. A8):  

Il soggetto selezionato dovrà inviare alla Sede centrale dell’AICS e in copia alla Sede estera 

competente la seguente documentazione:  
 

• qualora il finanziamento sia di importo superiore a 150.000,00 (centocinquantamila/00) 

euro sarà necessario produrre documentazione opportuna al rilascio della Certificazione 

antimafia ex D.Lgs. 159/2011 e ss.mm. e ii. (Allegato A6, da compilare alla luce dell’Allegato 

A6bis). Per i progetti presentati in ATS, ciascuno dei soggetti facenti parte dell’Associazione 

dovrà presentare la documentazione antimafia;  
 

• In caso di richiesta di anticipo da parte del Soggetto esecutore, la fideiussione a garanzia del 

30% dell’anticipo di cui all’art. 26, comma 4, Legge 125/2014, emessa da Istituti bancari o 

assicurativi italiani, europei o locali. 

Il soggetto selezionato dovrà inviare alla Sede estera AICS la seguente documentazione:  
 

• CV e dichiarazione d’esclusività del personale impiegato nella gestione del progetto 

(referente progetto);  
 

• Numero del conto corrente aperto in loco e/o in Italia ed esclusivamente dedicato al 

progetto. Si sottolinea che il trasferimento dei fondi previsti potrà avvenire sempre su conti 

correnti esclusivamente dedicati al progetto, al fine di permettere la corretta tracciabilità 

dei trasferimenti. In caso di ATS, la Dichiarazione relativa all’apertura del conto dedicato 

deve essere presentata da ciascun membro dell’ATS. In caso di Accordo di partenariato che 



 

SIRIA – Programma di Aiuto Umanitario AID 013139/01/0 – Call for Proposals                                                    Pag. 29 di 32 

preveda il trasferimento di quota parte del contributo AICS al/i partner locale/i la 

Dichiarazione relativa all’apertura del conto dedicato deve essere presentata anche dal/i 

partner locale/i. Non sono in nessun modo permessi giroconti su conti terzi;  
 

• Delega del Rappresentante Legale del soggetto non profit di firma al Capo Progetto e 

autorizzazione ad operare sul conto corrente bancario del progetto in loco;  

 

• L’Accordo istitutivo dell’ATS, nel caso in cui in allegato alla proposta progettuale sia stata 

presentata la Lettera d’impegno a costituire l’ATS prima della stipula del Disciplinare 

d’incarico; 
 

• Dichiarazione (All. A12a) /Protocollo in materia di sicurezza (All. A12b). sottoscritta/o dal 

legale rappresentante del soggetto esecutore. In caso di progetto congiunto, ciascun 

componente dell’ATS dovrà sottoscrivere la Dichiarazione d’impegno; 

• In caso di richiesta di anticipo da parte del soggetto esecutore, la fideiussione a garanzia del 

30% dell’anticipo emessa da Istituti bancari o assicurativi italiani, europei o locali.  

• Documentazione attestante l’avvenuta registrazione presso le Autorità competenti del 

Governo siriano, qualora non sia stata presentata in fase di presentazione della proposta 

progettuale20;  

 

9.3 Stipula del Disciplinare d’incarico 
 

Il Disciplinare d’incarico è l’accordo tra la Sede estera AICS ed il soggetto non profit e regolamenta 

le modalità di esecuzione dell’iniziativa, dei pagamenti, della reportistica ed altre condizioni la cui 

sottoscrizione rappresenta l’inizio formale delle attività e quindi l’eleggibilità delle spese e la durata 

dell’intervento.  

A seguito della sottoscrizione della Lettera d’incarico, il soggetto non profit trasmette ad AICS la 

documentazione indicata al precedente art. 9.2, ivi inclusa la comunicazione dati antimafia (Modello 

A6). La Sede AICS di Roma provvede quindi ad inserire la richiesta di certificazione antimafia nella 

B.D.N.A. (Banca Dati Nazionale Antimafia) informandone la Sede estera AICS competente. 

 

Il Disciplinare d’incarico, deve essere sottoscritto entro e non oltre 61 (sessantuno) giorni lavorativi 

dalla firma della Lettera d’incarico. 

 

L’anticipo, se richiesto, sarà erogato a seguito della presentazione della garanzia fideiussoria di 

importo pari al 30% dell’anticipo ed entro il termine indicato nel Disciplinare d’incarico allegato alla 

Call for Proposals. 
 

 
20 Qualora tale documentazione non venga presentata, la Sede AICS di Beirut si riserva il diritto di non procedere alla 
stipula del disciplinare di incarico con conseguente scorrimento della graduatoria delle OSC risultanti idonee nell’ambito 
della valutazione 
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Se il soggetto esecutore è un soggetto non profit iscritto nell’elenco ex art. 26, comma 3, della Legge 

125/2014, la garanzia fideiussoria deve essere rilasciata, a sua scelta, da imprese bancarie o 

assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 

rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106 del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e ss. mm. e ii., 

e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa italiana bancaria e 

assicurativa.  
 

Se il soggetto proponente è un soggetto non profit non iscritto nell’elenco (poiché privo di una sede 

operativa in Italia), la garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche da imprese bancarie o 

assicurative locali, purché rispondano a requisiti di solvibilità equivalenti a quelli previsti dalla 

normativa italiana bancaria ed assicurativa. Nel caso in cui il soggetto proponente non iscritto 

nell’elenco AICS sia il mandatario (Capofila) di un’ATS, il soggetto proponente mandante iscritto 

nell’elenco può essere l’intestatario della fideiussione per il progetto soltanto se espressamente 

previsto dall’Accordo di ATS. 

 

10. MODALITÀ DI GESTIONE E RENDICONTAZIONE 

 

Le modalità di gestione e rendicontazione sono indicate, oltre che nel presente bando, anche nei 

relativi allegati, ed in particolare, nell’allegato “A10 - Manuale per la gestione e rendicontazione dei 

progetti di aiuto umanitario”. 

 

Per la predisposizione del rapporto intermedio e finale dei progetti realizzati nell’ambito del 

Programma oggetto della presente Call for Proposals devono essere utilizzato il formato standard 

in inglese “Allegato A11bis - Modello rapporto intermedio e finale” (altrimenti detto “Common 8+3 

Template”), concordato con altri donatori, unitamente all’“Allegato A11ter - Modello rapporto 

finanziario”. Tale formato è stato sperimentato nell’ambito del Gruppo di Lavoro del Grand Bargain 

sull’armonizzazione e semplificazione dei formati di reportistica per i programmi di aiuto 

umanitario, autorizzata di cui alla Delibera n. 49 del 27/07/2017 del Direttore dell’Agenzia. La 

semplificazione e l’armonizzazione fra i donatori della reportistica per i programmi di aiuto 

umanitario è inoltre uno dei 4 risultati previsti per l’ambito “Assistenza umanitaria e fragilità” dal 

“Piano dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo del MAECI per l’efficacia degli interventi 2020-2022”, approvato dal 

Comitato Congiunto con la delibera n. 90 del 19 novembre 2019. 

 

Ai sensi dell’art. 12 delle “Procedure per l’affidamento di progetti di aiuto umanitario ai soggetti non 

profit”, la Sede estera AICS potrà avvalersi, per la verifica dei rapporti descrittivi e contabili finali 

delle OSC, di un revisore legale dei conti selezionato tra coloro che risultano iscritti da almeno tre 

anni nell’apposito registro di cui al D.Lgs 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero di cui al previgente D.Lgs 

27 gennaio 1992, n. 88. 
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11. TUTELA DELLA PRIVACY  
 

L’AICS in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.13 del Regolamento 

UE n. 2016/679 (General Data Protection Regulation – GDPR), fornisce le informazioni previste da 

tale articolo con riguardo al trattamento dei suddetti dati che saranno necessariamente acquisiti in 

relazione alla procedura. Al Soggetto Proponente è data informativa sul trattamento dei dati 

nell’“Allegato A13 – Informativa in materia di protezione dei dati personali”. La partecipazione alla 

procedura implica la conoscenza della modalità del trattamento dei dati personali. 

 

12. FORO COMPETENTE 

 

Eventuali controversie relative all’interpretazione o all’attuazione della presente Call for Proposals, 

sono deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria Italiana, Foro di Roma.  

 

 

13. DISPOSIZIONI FINALI 
 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Call for Proposals, si applicano le “Procedure 

per l’affidamento di progetti di aiuto umanitario ai soggetti non profit” approvate dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 49 del 05/02/2018 e ss.mm. e ii. e i principi desumibili dalle pertinenti 

norme vigenti.  

La Sede estera AICS si riserva il diritto di non assegnare tutti o parte dei fondi oggetto della presente 

Call for Proposals nel caso in cui tutte o parte delle proposte progettuali ricevute siano inammissibili 

o inidonee al finanziamento. 

La Sede estera AICS può decidere di revocare in autotutela la presente Call for Proposals per motivate 

esigenze d’interesse pubblico. 
 

L’AICS può decidere di sospendere o revocare l'erogazione dei finanziamenti, legati all'intera graduatoria 

o a singole iniziative, per eccezionali motivazioni di politica estera o di forza maggiore, anche in relazione 

a singoli Paesi o settori di intervento, ovvero in ragione della riduzione o cancellazione degli stanziamenti 

di bilancio in favore della cooperazione allo sviluppo. 
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ALLEGATI  

A1. Modello Proposta di progetto;  

A1bis Modello Quadro Logico;   

A1ter Modello Cronogramma; 

A2. Modello Dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

A3. Modello Griglia di valutazione;  

A4. Modello Piano finanziario;  

A5. Modello Lettera d’incarico;  

A6. Modello Comunicazione dati antimafia; 

A6bis. Schema controlli antimafia; 

A7. Modello Garanzia fideiussoria anticipo;  

A8. Modello Disciplinare d’incarico;  

A9. Modello Dichiarazione di esclusività; 

A10. Manuale per la gestione e rendicontazione dei progetti di aiuto umanitario; 

A11bis. Modello rapporto intermedio e finale (Common 8+3 Template);  

A11ter. Modello rapporto finanziario; 

A12a. Dichiarazione in materia di sicurezza  

A13. Informativa in materia di protezione dei dati personali. 

 

 

 

 

 

 

 


